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GLI AUGURI DEL COLLEGIO CARDINALIZIO AL PONTEFICE 

| Alto discors di S. S. PIO XIl 
Il Papa indica in cinque postulati 

le basi della giusta pace internazionale 

- IL MEMORIONE 
CITTA’ DEL VATICANO, 26 

Etco il testo del mirabile discorso 
pronunziato dal Santo Padre in ri- 
sposta agli auguri natalizi formu- 
lati dal. Collegio Cardinalizio al 
Sommo Pontefice: 

In questo giorno di santa e soave 
letizia, Venerabili Fratelli e diletti 
Figli, in cui l'ansia del mostro spi- 
rito protesa nella aspettazione del- 
l'avvento divino sta per appagarsi 
nella dolcìssima' contemplazione del 
Mistero della Nascita del Redentore, 
ci riesce quasi preludio di tanto gau- 
dio: l'intima. gioia ‘di: vedere adunati 
intorno a Noiì i. membri del Sacro 
Collegio ‘e della Prelatura Romana, 
e di accogliere dalle. eloquenti. lab- 
bra dell’Eminente, amato e da tutti 
venerato Cardinale Decano, è senti- 
menti. così squisitamente affettuosi 
e gli auguri, che — accompagnati 
e resi sublimi dall’ala delle fervide 
66 ii innalzate al celeste Bam- 
ino — ci vengono offerti da tanti 

cuori fedeli e devoti in questa gio- 
conda. solennità del Santo Natale, 
prima del ciclo dell'Anno Liturgico e 
prima festa natalizia del. Nostro Pon- 
tificato. i 

Nella ‘luce della Fede 
Il Nostro spirito si eleva con voi 

da questo mondo verso una sfera spt- 
rituale vivida della grande luce del- 
la Fede; ‘con voi si esalta, ‘con voi 
gioùsce, con ‘voi. sì profonda nella 
sacra rimembranza del è Mistero e 
Sacramento. dei secoli, recondito e 
palese nella »grotta di Bethlem, culla 
della Redenzione di tutte le genti, 
rievocazione della pace fra il Cielo 
ela terra, della gloria di. Dio nel 
piùalto dei Cielì e di pace in terra 
agli uomini di buona volontà, inizio 
di un nuovo corso dei secoli che ado- 
reranno questo divino mistero, gran 
dono di Dio:e gaudio ‘della . terra 

universa, « Esultiamo » > diremo. a 
voi tutti con le parole del grande 
Nostro precedessore il. Santo Ponte- 
fice' Leone Magno: Versa 
Exultemus: in Domino dilectissimi 

et spirituali jucunditate  laetemur 
quia illuxit/nobis dies redemptionis 
novae reparationis antiquae felici. 
tatis aeternae, Reparatur enim nobis 
salutis nostrae. annua revolutione 
Sacramentum ab initio promissum 
in fine redditum sine fine mansurum 
in quo dignum est nos erectis sur- 
sum -cordibus divinum adorare my- 

Ma \splenda nell’aurora dell'eternità il 

'sterium ut; quod magno Dei mune- 
Te agitur, magnis, Ecclesiae gaudiis 
celebretur (S. Leon. M. Sermo XXII 
in: Nativ, Dom, II Cap, 1 - PI. 54 col. 

193-194). _ 
Nella celebrazione di questo divi- 

no mistero; la gioia dei nostri cuori 
si. leva: în alto, si fa spirituale, si 
radica nel soprannaturale e tende 
al soprannaturale ‘volando. a Dio 
con l'eccelsa ‘espressione della pre- 
ghiera della Chiesa: « Ut. inter mun- 
dai varietates ibi nostra fixa. sint 
corda, ubi ‘vera sunt gaudia (0r. 
Dom., 4-Post. Pasch) ». In mezzo 
all’urto e al tumulto delle. varie. vîi- 
cende del mondo, il vero gaudio si 
rifugia nella imperturbabilità dello 
spirito, nella quale, quasi in torre 
incrollabile alle bufere, con fiducia 
in Dio, si ‘affissa e sì unisce con 
Cristo; principio e cagione di ogni 
gioia e di ogni Grazia, Non-è forse 

niîme nostre, del Dio infinîto del 
Presepio di Bethlem? Quando questo 
segreto regalo trapassa e si annida 
nelle anime, allora la Fede la spe- 
ranza e l’amore sì sublimano nell’e- 
stasì dell’Apostolo delle genti’ che 
grida al mondo: « Vivo, già non io, 
Vive in me Cristo » (Gal. 2, 20). 
Nel transumanarsi nell'uomo in Cri- 
sto, Cristo veste în sè l’uomo, umi- 
liandosi fino a lui per sollevarlo fi- 
no a sè, in quel gaudio del suo na- 
scimento che è perenne festa nata- 
lizia a cui la liturgia della Chiesa 
non è mai che cessi in ogni stagione 

di richiamarci, iînvitarcì ed esortar- 
ci, affinchè în noi si avveri la pro- 
messa di Lui che ‘il’ nostro. cuore 
gioirà e nessuno cì foglierà la no- 
stra allegrezza (Io. 16, 22). 

La luce celeste di questa ‘gioia e 
di: questo conforto sostiene la fidu- 
cia di coloro în cui.vive e splende; 
nè può venire oscurata o turbata 
da alcun affanno 0 fatica, da alcu- 
na ansietà o sofferenza che salga 0 
rumoreggi di quaggiù, ‘simile a 
quella 

«allodoletta che in aere si spazia 
prima. cantando, © poi ‘tace contenta 
dell'ultima dolcezza che la Sazia». 

(Par, in XX, 79). 

Fortezza dei cristiani 
Dove altrì si sbigottiscono, dove 

le amare acque delle afflizioni e del- 
la disperazione sommergono i pusil- 
lanimi, le 0. .ine în cui vive Cristo, 
-?ssonu rutto, e si elcvano, sopra. è 

questo il Sacramento del Re delle a-| 

disordini:‘e le bufere del mondo, con 
sempre uguale coraggio. e.‘ ardore, 
al cantico degli ordinamenti, delle 
giustificazioni e delle magnificenze di 
Dio, Sotto le tempeste, si sentono 
maggiori dei turbini della terra che 
calcano e del mare che solcano, più 
che per il loro: spirito immortale, 
per l’elevazione dei toro cuori: ver- 
so Dio, « sursum corda » per la lo- 
to preghiera ‘e ‘unione con Dio 
« adeamus ad Dominum.»; 

E verso Dio, misericordioso e on- 
nipotente, Venerabili Fratelli. e di 
letti Figli, noiî leviamo il. nostro 
sguardo e la nostra supplica con la 
migliore e più efficace espressione 
della nostra gratitudine per è vostri 
fervidi voti natalizi, i quali sono 
pure una preghiera innalzata al 
Padre Celeste, « da cui viene ogni 
ottima grazia e ogni perfetto. do- 
no » (Jac. 1,17), Faccia Egli che in 
questa unione di preghiera, ognuno 
di noì ottenga presso il Presepio 
dell’Unigenito suo Figliolo, fatto 
carne e tra mnoì abitante, quella 
« mensuram bonam et confertam '» 
et coagitatam et superefluentem » 
di gioia natalizia, cui Egli solo può 
largire: sicchè corroborati e elevati 
da tanto gaudio, possiate generosa- 
mente, virilmente, da ‘soldati di Cri- 
sto. proseguire il cammino vostro 
attraverso il deserto della vita ter- 
rena fino a quel tramonto ‘in. cui 
dinanzi all’anelo vostro sguardo ri- 

Monte del Signore, e in ciascuno di 
voi, rinato a movella vita di gaudio 
indefettibile, si compia. la ‘preghie- 
ra natalizia della Chiesa: « di con- 
templare con fiducia come giudice 
quell’Unigenito che ora accogliamo 
con gioia qual, Redentore » (Orat. 
in vig. nat.). 

L'indicibile sciagura 

della guerra 
Ma in quest’ora, in cui la vi. 

gilia del Santo Natale ci procura 
la dolce letizia della vostra pre- 
senza, all’allegrezza si unisce e 
rivive in Noi e senzo dubbio non 
meno in voi, il mesto ricordo del 
glorioso ‘nostro Predecessore di 
8. m. (così piamente rievocaio 
rievocato dal venerabile nostro 
fratello il Cardinale Decano) e 
delle. parole sue — è scorso' solo 
un ano — parole indimenticabili, 
solenni e gravi, prorompenti dal 
profondo del suo cuore paterno, 
che voi con Noi ascoltaste, com- 
presi di accoramento, come. il’ 
«nune dimittis » del Santo Va. 
gliardo Simeone, parole risonate 
in questa aula in pari vigilia, 
pregne del peso del presenti. 
mento, per non dire della .visio- 
ne presaga, di divina sventura; 
parole. di deprecante ammoni- 
mento, di eroico sacrificio di sè, 
i cui -affocati accenti ancor. oggi 
inteneriscono gli animi nostri. 

L’indicibile sciagura della guer- 
ra, che Pio, XI. con. profondo 

so si avvolge il senso giuridico 
sviato da pure considerazioni u= 
tilitarie, 

In questa categoria rientrano: 
— la premeditata. aggressione 

contro un piccolo laborioso e pa- 
cifico popolo col;pretesto di una 
minaccia ‘nè esistente, nè voluta 
e. nemmeno: possibile; 
— le atrocità (da qualsiasi par= 

te commesse): è. Puso illecito di 

Con viva e angosciasa ansia ci 
è forza ‘-puriroppo contemplare 
manifésta ‘ai nostri occhi le ‘ro- 
vine spirituali che si vengono ac- 
cumulando a È“ di una larga 
colluvie ‘di' idee’ Ja ‘quale più o 
meno volutamente o velatamente 
ottenebra e deforma la verità ne- 
gli animi di tanti individui e po- 
poli travolti o no della guerra; 
onde pensiamo quale immenso 
lavoro sarà necessario — quando 
il mondo stanco dal guerreggiar- 
si vorrà ristabiaire la pace — per 
«abbattere le mura ciclipiche del. 

calore della lotta sono state in- 
nalzate, 

I tentativi del Papa 
per salvare ja pace 

Consapevoli degli eccessi. a cui 
aprono la via e sospingono inelut- 
tubilmente dottrine e opere di una 
politica noncurante della Legge di 
Dio, noi, come ben sapete allorchè 
è contrasti divennero minacciosi, 
con tutto l’ardore del nostro animo 
tentammo fino. all'ultimo di evitare 
il peggio e di persuadere gli uomi 
ni, nelle cui. mani era la forza e 
sulle cui spalle gravava una pesan- 
te responsabilità, di recedere da un 
conflitto armato e risparmiare. al 
mondo ‘imprevedibili sciagure. 

Gli sforzi nostri, e quelli venuti 
da altre parti ‘influenti e rispetta- 
te, non fu vero che sortissero l’ef- 
fetto sperato; sopra tutto perchè ap- 
parve irremovibile la profonda sft- 
ducia ingigantitasi negli animi du- 
rante gli ultimi anni la quale ave- 
va elevato insormontabili: barriere 
spirituali fra 4. popoli. Non. erano 
insolubili è problemi che si agitava- 
no fra le Nazioni; ma quella sfidu- 
cia originata da una serie di circo- 
stanze particolari,. impediva quasì 
con forza irresistibile: che più ormai 
si prestasse fede alla efficacia di ‘e- 
ventuali. promesse e alla durata. e 

vitalità di possibili. convenzioni. JI 
ricordo della vita: effimera ‘e con- 
trastata di simili trattative: 0 di ac- 
cordì finì col paralizzare ogni sforzo 
per promuovere una, soluzione paci- 
fica. Non ci rimase, —. Venerabili 
Fratelli e diletti Figli — che ripetere 
col profeta « expectavimus pacem et 

estremo. cordoglio. prevedeva;.e 
con lindomabile:energia del sio. 
‘ nobile. altissimo* spirito voleva 
con tutti i mezzi far lontana dalle 
contese delle nazioni, si è sca- 
tenata è ormai tragica, 

Atti inconciliabili 

col Diritto 
Innanzi al suo ‘rumoreggiare 

un' immensa amarezza inonda 
l'animo Nostro mesto e pensoso 
che il Santo Natale del Signore, 
del Principe della pace, debba 
oggi celebrarsi fra il funesto, fu- 
nereo rombare dei cannoni, sot- 
to il terrore di bellici ordigni vo- 
lanti, in mezzo alle minacce, al- 
le insidie dei navigli armati, E 
poichè sembra che il mondo ab- 
bia posto în dimenticanza il pa- 
cificante messaggio di' Cristo, la 
.voce della ragione, la fratellan. 
za. cristiana, abbiamo dovuto 
purtroppo assistere ad una serie 
di atti inconciliabili, sia con le 
prescrizioni del Diritto interna- 
zionale positivo, che-coi princi. 
pii del- Diritto naturale e cogli 
stessi più elementari sentimenti 
di umanità, atti i quali mostra- 
no .in quale caotico circolo vizio- 

non. est. bonum iet ‘tempus. curatio- 
nis: et eccè turbatiovs. (Jer; 14,19) e 
‘adoperarciì intanto» cid. alleviare, per 
quanto. è da noi,le sventure deri- 
vanti dalla guerra, sebbene tale a- 
sione sia non poco impedita dalla 
impossibilità non ancora superata 
di portare il soccorso della carità 
cristiana în regioni ove più vivo e 
urgente se ne sentisse il bisogno. 

Le conseguenze 
del conflitto 

Con inesprimibile angoscia da 
quattro mesi veniamo osservando 
questa guerra iniziata e prose- 
guita in così insolite circostanze 
fra cumuli di tragiche rovine. E 
se finora — eccettuato il suolo 
insanguinato della Polonia e del- 
la Finlandia — il numero delle 
vittime può considerarsi inferiore 
a quelo che si temeva, la somma 
di dolori e di sacrifici è giunta 

a tale punto da incutere viva an- 
sietà in chi si preoccupa del fu- 
turo stato economico, ‘sociale e 
spirituale dell’Europa e non del- 
l’Europa soltanto, 

Quanto + più il mostro. della 
guerra si procaccia, inghiotte e si 
aggiudica i mezzi materiali che 
inesorabilmente vengono: tutti 
messi al servizio delle necessità 

mezzi di distruzione anche con- 
tro non combattenti. e fuggia- 
schi, contro vecchi, donne e fan- 
ciulli; 
— il disprezzo della dignità, 

della libertà e della vita umana 
da cui derivano atti che gridano 
vendetta al cospetto di Dio: «Vox 

sanguinis fratris tui clamat ad 
me de terra » (Gen. 4, 10); 

l’avversione ie dell’odio che nel ‘ 

— la sempre più estesa e me- 

guerresche, d’ora in ora crescen- 
ti, tanto più acuto diventa. per 
le Nazioni, direttamente o indi- 
rettamente colpite dal conflitto, 
il pericolo di una vorremmo di- 
re, anemia perniciosa ‘e si affac- 
cia l’incalzante domanda: come 
potrà, a guerra finita, una eco- 
nomia esausta, o estenuata, tro- 
vare i mezzi per la ricostruzione 
economica e sociale fra difficoltà 
che da ogni lato saranno enorme» 
mente aumentate e delle quali 
le forze è le arti: del disordine che 
si tengono in agguato, cercheran- 
no di valersi nella speranza di 
poter dare all’uropa cristiana il 
colpo decisivo? 

Simili considerazioni del presente 
e dell’avvenire debbono tenere sopra 
pensiero, pur nella febbre della lot- 
ta, i Governanti ‘e la' parte sana di 
ogni popolo e muoverla, spingerla 
ad esaminarne gli effetti e a riflet- 
tere sugli scopì e sulle finalità giu- 
stificabili della guerra, 

E pensiamo che coloro ì quati con 
occhio vigile mirino queste. gravi 
previsioni e considerino con mente 
pacata è sintomi che.in molte parti 
del mondo accennano a ‘tale evolu- 
zione. degli eventi sì terranno, nono- 
stante la guerra e le sue dure ne- 
cessità interiormente disposti a de- 
finire al. momento opportuno! e pro- 
pizio chiaramente, per quanto li ri- 
guarda, i punti fondamentali di u- 
na pace giusta e onorevole, nè rifiu- 
terebbero senz'altro le trattative 
qualora se ne- presentasse l’occasio- 
ne con le necessarie garanzie e cau- 
tele. ; 

h 

Un postulato fondamentale di 

una pace giusta e onorevole, è 
assicurare il diritto alla ‘vita’ e 
alla indipendenza di tutte le Na- 
zioni, grandi e piccole, potenti 
e deboli, La volontà di vivere di 
una Nazione, non deve mai equi- 
valere alla sentenza di morte per 
un’altra. Quando questa egua- 
glianza di diritti siasi distrutta 
o lesa o posta in pericolo, l’ordi- 
ne giuridico ‘esige’ una ripara» 
zione la cui. misura: e estensione 
non è determinata: dalla spada e 
d'all’arbitrio egoistico;..ma dalle 

norme di giustizia e di reciproca 
equità, 

Affinchè l’ordine in ital modo 
stabilito possa;avere tranquillità 
e durata, cardini di una vera pa- 
‘ce, le Nazioni devono venire li- 
berate dalla pesante schiavitù 
della corsa agli armamenti e dal 
pericolo, che la forza materiale 
invece di. servire a tutelare il di- 
ritto, ne divenga tirannica vio- 
lentatrice. Conclusioni. di pace 
che non attribuissero fondamen» 
tale importanza ad un disarmo 
mutualmente consentito, organi. 
co; progressivo. sia. nell'ordine 
pratico che in quello spirituale 

e non curassero. di attuarlo leal- 
mente rivelerebbero.presto o tar- 
di la loro inconsistenza e man- 
canza di vitalità, 

In ogni riordinamento della 

convivenza internazionale sareb- 
be conforme alle massime della 
umana saggezza che da tutte le 
parti in causa si deducessero le 

conseguenze dalle lacune o dalle 

todica propaganda anticristiana 

e persino atea di masse fra la 
gioventù. 

A preservare la Chiesa e la sua 
missione fra gli uomini da ogni 
contatto con tale spirito anticri- 

stiano, ci sprona il Nostro do- 
vere che è anche intima e sacra 
volontà di Padre e Maestro di 
Verità; e però rivolgiamo calda 

‘e’ insistente esortazione, sopra 

deficenze del passato; e nel crea- 

r o.ricostituire le istituzioni in- 
ternazionali, che hanno una mis- 
sione tanto alto ma in pari tem- 
po così difficile e piena di gra- 

vissime responsabilità, si do- 
vrebbero tenere presenti le espe- 
rienze che sgorgassero dall’inef. 
ficacia o dal difettoso funziona- 
mento di simili anteriori inizia- 
tive. E poichè alla debolezza u- 
mana è così malagevole, si sa- 
rebbe tentati di dire, quasi im- 

«possibile, di ..tutto. prevedere e 
tutto assicurare al momento del- 
le trattative di pace, quando tor- 
na difficile l'essere scevri di pas- 
sione e di amarezza, la costitu- 
zione di 

e fedele attuazione delle conven- 
zioni, in caso di riconosciuto bi- 
sogno, a rivederle e’ correggerle, 
è di importanza decisiva per u- 
na onorevole accettazione di un 
rattato di pace e per evitare ar- 
bitrarie. e‘ unilaterali decisioni 
dei Trattati medesimi, 

In particolare, .un punto che 
dovrebbe attirare l’attenzione, se 
si vuole un migliore ordinamen- 
to dell'Europa, riguarda i. veri 
bisogni e le giuste richieste \delle 
Nazioni e dei popoli, come pure 
delle minoranze etniche; richie- 
ste le quali, se non bastano sem» 
pre a fondare uno stretto diritto, 
quando siano. in vigore trattati 
riconosciuti e sentiti o altri ti- 
toli giuridici che vi si opponga- 
no, meritano tuttavia un bene- 
volo esame per venire loro in- 

contro in vie pacifiche e anche, 

giuridiche istituzioni. 
che servano a garantire la leale 

tutto ai Ministri del Santuario e 
‘ai « distributori dei misteri di 

Dio » perchè siano sempre avve- 

duti ed esemplari nell’insegna- 
mento e nella pratica dell'amore 
e mai non dimentichino che nel 
Regno di Cristo non vi è precetto 
più inviolabile, nè più fonda- 
mentale e sacro del servigio del- 

la Verità e..del vincolo dell’A- 

mere, 

Cardini dell'ordine cristiano 
ove apparisca necessario, per 
mezzo di una equa, saggia e con- 

corde revisione dei Trattati. Ri- 
condotto così un vero equilibrio 
fra le Nazioni e ricostituite le 
basi di una mutua fiducia, si al- 

lontanerebbero molti incentivi a 
ricorrere alla violenza. 

V. 

Ma anche i regolamenti mi» 
gliori e più compiuti saranno im- 
nerfetti e condannati in definiti- 
.va’all’insuccesso se quei*che. di- 
rigono le sorti ttei popoli ei po- 
poli stessi, non'si lasciano pene» 
trare sempre più da quello spiri- 
to da cui solo può provenire vita 
autorità e obbligazione alla let- 
‘tera morta dei paragrafi negli 
ordinamenti internazionali; da 
quel. senso cioè di intima e acuta 

responsabilità: che misura e pon- 
dera i Trattati umani secondo le 
sante e incrollabili norme del di- 
ritto divino; da quella « fame e 
sete di giustizia » che è procla- 
mata come beatitudine nel Ser- 
mone della Montagna e che ha 

come naturale. presupposto. la 
giustizia merale; da quell'amore 
universale che è il compendio e 
il termine più proteso dell’idea- 
le cristiano e pèrciò getta un 
ponte anche verso coloro i quali 
non hanno il bene di partecipa- 
re alla stessa nostra Fede. 

Non misconosciamo quanto gra» 
vi siano le difficoltà che si frap- 
pongono al conseguimento dei 
fini da noi tracciato in grandi li- 
nee per fondare, porre in atto e 

Il Colare dell'Annunziala 
all'em.mo Cardinale Maglione 

Viva "soddisfazione del Re Imperatore, 
gli italiani per 

giornate, | 
del Governo e di tutti 

queste memorabili 

‘ROMA, 26 sera 
Ecco il testo del telegramma 

con il quale S. M. il Re e Impe- 
ratore si è compiaciuto annun- 
ciare al Cardinale Segretario di 
Stato di S. $. il conferimento 

dell’ordine supremo della San. 
tissima Annunziata: 

« Eminentissimo e Reverendis- 
simo. signor Cardinale Cavalie- 
re Luigi Maglione, Segretario di 
Stato di S. S. . Città del Vatica- 
no, — Mi è gradito comunicarvi, 
Eminenza, che oggi vi ho confe» 
rito Pordine supremo della San- 
tissima Annunziata. Il mio Am- 
basciatore presso la Santa Sede 
nel rimettervene le insegne, vi 
ripeterà la soddisfazione mia e 
del mio Governo ed il giubilo di 
tutti gli Italiani per queste me- 
morabili giornate. — Affeziona- 
tissimo cugino VITTORIO EMA- 
NUELE n, (Stefani), 
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conservare una giusta pace inter. 

nazionale. 
Ma se mai vi fu scopo degno del 

concorso degli spiriti nobili e ge- 
nerosi, se mai sorse ardimento 
di crociata spirituale in cui con 
nuove verità risuonasse il grido 
« Dio lo vuole!» è veramente 
questo altissimo scopo e questa 
crociata e lotta di cuori puri e 
magnanimi, ingaggiata per ricon- 
durre i popoli dale torbide ci- 
sterne di interessi materiali e 
egoistici alla fonte viva del Dirit- 
to divino il quale solo è potente 
a dare quella moralità, nobiltà e 
stabilità di cui troppo e troppo 
a lungo si è sentito il difetto e il 
bisogno con grave jattura "delle 
nazioni e dell’umanità. 

A questi ideali ceh sono in pari 
tempo i fini reali di una vera 
pace nella giustizia e nell’amore, 
noi aspettiamo e speriamo che 
tuti quelli i quali a noi sono uni- 
ti col vincolo della fede, ciascu- 
no al suo posto e entro i limiti 
della sua missione, tengano aper- 
ta la mente e il cuore; affinchè 

quando l’uragano della guerra sia 
sul cessare e dispedrersi, sorgano 
presso tutti i popoli e le Nazioni, 
spiriti preveggenti e puri anima- 

ti del coraggio ceh sappia e valga 
ad opporre al tenebroso istinto 

di bassa vendetta, la severa e no- 
bile maestà della giustizia, sorel- 
la dell’amore e compagna di ogni 
verace saggezza. 

Di questa giustizia che solo 
vale a creare la pace e ad assicu- 
rarla, Noi e con Noi quanti ascol- 
tano la nostra voce, non ignoria- 
mo ove ci è dato trovare il su- 
blime esemplare l’intimo impul- 
so e la sicura promessa. « Tra- 
seamus usque Bethlehem ed vi- 

deamus, (Luc, 2, 15) ». Andiamo 
a Betlemme. Ivi troveremo gia- 
cente nel Presepe il Nato « sole 
dela giustizia, Cristo Dio no. 

madre, «specchio della Giusti- 
zia, e (Regina dela pace », col 

Santo Custode Giuseppe « l’uo- 
mo giusto » Gesù è l’aspettato 
delle genti. I profeti lo additaro» 
no e ne cantarono i futuri trion- 
fi: «et vocabitur nomen ejus 

Admirabilis consigliarus Deus 
fortis pater futuri saeculi, prin: 
ceps pacis » (Isai, 9, 6). 
Prima di impartire la benedizio- 

ne, il Papa ha dato lettura di un 
telegramma inviatogli dal Delegato 
Apostolico che gli ha annunciato la 
decisione di Roosevelt di inviare un 
suo rappresentante presso la San- 
ta Sede, Il Papa ha commentato la 
decisione del Presidente con paro- 
le di alta soddisfazione, 

ll messaggio di Roosevelt al Papa 
per l'invio dell’Ambasciatore ufficioso 

ROMA, 26 sera 
Il Pontefice, nella sua allocuzione 

rivolta al Sacro Collegio dei Cardi- 
nali in ricorrenza del Natale, ha 
concluso annunciando che il Presi- 
dente degli Stati Uniti gli aveva 
fatto per venire, per tramite del- 
la Delegazione Apostolica di ‘Wa- 
shington, una lettera, consegnata 
dallo stesso signor Roosevelt all’Ar- 
civescovo di Nuova York, Mons. 
Spellman, La lettera dice. 

Per una nuova civiltà 
« Santità, poich,. questo Natale, 

il mondo è in tristezza, è partico- 
larmente opportuno che io mandi a 
Voi un messaggio di saluto e di fe- 
de, Il mondo ha ormai raggiunto, 
per il suo bene, un grado di civil- 
tà capce di dare al genere umanol 
sicurezza e pace fondate sulla reli- 
gione come su solida base. Ma per 
quanto abbia conquistato la terra, 
il mare e anche il cielo, la civiltà 
attraversa oggi un periodo di guer- 
ra e di travaglio. Io mi conforto al 
ricordo che in circostanze simili I- 
saia per primo vaticinava la nasci- 
ta di Cristo, 

« Allora — parecchi secoli prima 
della sua venuta — le condizioni 
del mondo non erano dissimili da 
quelle di oggi, Allora, come oggi, 
(era, stata suscitata. una. conflagra- 
zione e le nazioni camminavano pe- 
hicolosamente nel bagliore di quel- 
l'incendio che esse stesse avevano 
acceso: ma in quel momento fu 
preveduta una spirituale rinascita, 
un nuovo giorno in cui sarebbero 
stati liberati gli schiavi e i conqui- 
statori sarebbero stati distrutti da 
quel fuoco che essi avevano acceso, 
e chi aveva sguainata la spada di 
spada sarebbe perito. Fu promessa 
una nuova èra, nella quale una rin- 
novata fede avrebbe reso più sicu- 
ro il progresso ascendente dell’U- 
manità. 

« Un'altra volta, durante quei se- 
coli di cui si parla come età delle 
tenebre, la fiamma e la spada dei 
barbari infierirono sulla civiltà oc- 
cidentale, e di nuovo ancora, ravvi- 
vatasi la scintilla spirituale sempre 
presente nell’uomo, un’altra rina- 
scita riportò in onore ordine, cultu- 
ra e religione. 

t Io credo che l’odierno travaglio 
è una nuova forma di questi antichi 
conflitti Poichè l’evolversi di tutte 
le cose umane è stato tanto accele- 
rato, ai giorni nostri, noi possiamo 
sperare che il periodo di tenebre e 
di distruzione sarà ora assai più 
breve che nei tempi antichi. 

: Le aspirazioni dei popoli 
Nel loro animo gli uomini si ri- 

fiutano di accettare la legge della 
distruzione loro imposta da quelli 
che usano la forza brutale. Sempre 
tentano gli uomini, talora in silen- 
zio, di ritrovare .di nuovo la fede, 
senza la quale il benessere delle na- 
zioni e la pace del mondo non pos- 
sono essere ristabiliti, 

« Io ha il raro privilegio di leg- 
gi lettere e confidenze di migliaia 

i uomini, ‘figli del popolo che vivo- 
© no in molte varie nazioni. I loro no- 

mi sono sconosciuti alla storia, ma 
la loro giornaliera fatica e il loro co- 
raggio portano innanzi la vita nel 
mondo, So che costoro, e come essi 
innumerevoli altri uomini in tutte le 
altre nazioni, cercano una luce che 
li guidi. La stella del Natale, come 
ben ricordiamo, fu vista prima che 
i capi conoscessero la grande luce 
che è sorta nel mondo, Io credo che, 
mentre gli uomini di governo stan- 
no studiando un nuovo ordine di co- 
se, questo nuovo ordine possa già 
esesre tra di noi, quasi a portata di 
mano, 

« E’ mia persuasione che anche 
adesso, silenziosamente ma sicura- 
mente tale nuavo ordine si sta co- 
struendo nei cuori delle masse, la 
cui voce non è ascoltata ma la cui 
fede comune dirà l’ultima parola 
nella storia dei tempi nostri, Gli uo- 

mini sanno che fino a quando non 
ci siano una certezza su alcuhi 
principii direttivi e una fiducia nel- 
la Divina Provvidenza, le Nazioni 
sono senza luce ed i popoli peri- 
scono, Sanno altresì che la civiltà, 
tramandataci dai nostri Padri, fu 
costruita da uomini e donne anima- 
ti dalla profonda persuasione che 

Dio, Gli uomini credono che dalla 
Sua santa volontà le inimicizie pos- 
sano essere guarite, che nella Sua 
misericordia il debole può trovar li- 
berazione e il forte può trovar gra- 
zia nell’aiutare il debole, Nell’af- 
fanno e nel terrore dell’ora presen- 
te può essere che queste voci poco 

stro », e al suo fianco la Vergine. 

tutti siamo fratelli perchè Figli dij: 

ascoltate ci indichino le vie per la 
ricostruzione del. mondo, 

- Sforzi paralleli 
« E’ bene che, in occasione del 

Natale, il mondo rifletta su questo. 
I. popolo di questa Nazione, persua- 
so ormai che tempo e distanze nel 
significato di. una volta non esisto- 
no più, ben comprende che ogni 
danno ad. una parte dell'Umanità è 
danno anche per tutto il resto, Il 
popolo americano sa che solo un’a- 
michevole intesa fra. coloro che cer- 
cano la pace, può sgominare le for- 
ze del male, 

« Per il momento attuale nessuna 
guida spirituale, nessun Capo civi- 
le può avanzare un piano concreto 
capace di mettere fine ‘alla distru- 
zione e di iniziare una ricostruzio- 
ne. Ma .anche per questo verrà cer- 
tamente il suo tempo, 

sebbene non si possa preannunciare 
nè una determinata azione nè un 
determinato tempo; è bene però che 
noi incrociamo ‘una’ più: stretta? u- 
nione ‘tra. coloro ‘che' in ‘ogni parte 
del mondo, uomini: di° Religione e 
uomini' di Governo, hanno un co- 
mune proposito. Quindi io porto a 
conoscenza di Vostra Santità che 
sarebbe per me una grande soddi- 
sfazione inviare presso.. di Voi un 
mio personale rappresentante affin- 
chè i nostri sforzi paralleli per la 
pace e per il sollievo delle sofferen- 
ze possano insieme. sostenersi. 
‘Quando poi sarà giunto il tempo 
di ristabilire la pace su più sicure 
fondamenta, è tanto più grande im- 
portanza per l’umanità e per la Re- 
ligione che i comuni ideali venga- 
no a trovare concorde espressione. 

« Allo’ spuntare di quel felice 
giorno noi tutti. ci ‘troveremo di 
fronte a grandi problemi di pratica 
importanza. ‘Milioni di ‘ persone ‘di 
tutte le stirpi e di tutte ‘le naziona- 
lità e religioni cercheranno forse di 

grando in altri paesi, sia costituen- 
do iloro antichi focolari. Anche in 
questo campo. gli ideali comuni 
chiedono un’azione. parallela. > 

‘Buono e vecchio amico,, 
« Confido perciò -che tutte le Chie- 

se del Mondo che ‘eredonio. in un 
Dio; metteranno il..gran peso della 
loro influenza al-servizio di questa 
grande causa. A Voi, che ho il pri- 
vilegio di chiamare « buono e vec- 
chio amico »' invio il mio saluto 
rispettoso in questa tempo natali 
zio, Vostro, cordialmente 

| Franklin. Delano Roosevelt». 
. Il; signor Myron Tavlor nomina- 

to dal Presidente degli Stati Uniti 
suo rappresentante degli Stati Uni- 
ti suo rappresentante con rango di 
Ambasciatore straordinario, ‘ma; 
senza titolo, presso la. Santa’ Sede, 
partirà per Roma. verso la fine di 
gennaio, ‘«. ‘ Ò 

PARIGI, 26 sera 
L'allocuzione rivolta dal Santo Pa- 

dre al Sacro Collegio in occasione del 
Natale, come pure il messaggio indi- 
rizzato da Roosevelt al Papa, hanno 
trovato un'eco ‘di favorevoli commenti 
nella stampa parigina, che sottolinea 
questi appelli rivolti alle forze spi- 
rituali e mette in particolare rilievo 
la esplicata ‘condanna dell’aggressione 
sovietica della ‘Finlandia pronunciata 

dal Pontefice. a} 
Le invocazioni di: una pace giusta 

‘ed onorevole contenute’ nei due mes- 
saggi ‘sono approvate, ma si osserva 
che, tanto il Papa, quanto Roosevelt, 
hanno dato prova. di realismo, par: 
lando della pace in termini generali 

ed astenendosi da ogni precisa racco- 
mandazione circa Je condizioni in cui 
essa potrebbe essere immediatamente 
realizzata. 

Se ne deduce che il Capo della Chie. 
sa ed il Presidente degli Stati Uniti 
non hanno inteso lanciarsi in una 
qualsiasi « offensiva di pace », ma sol- 
tanto fissare dei principi sui quali 
la pace potrebbe essere fondata, quan- 
do la circostanze la renderanno pos- 
sibile. E si ripete, come fa il Temps, 
che tali circostanza potranno essere 
create soltanto dalla. « vittoria totale 
della Francia e dell'Inghilterra ». Tutti 
i giornali, facendo eco al discorso 
pronunciato da Daladier alla radio la 
vigilia di Natale, insistono su questo 
tema, sostenendo che le condizioni di 
una dudevole e giusta pace si. avran- 
no soltanto quando la Germania sarà 

stata schiacciata e ridotta all’impo- 
tenza. 
L'appello del Pontefice in favore del- 

la pace è messo da taluni giornali 
in rapporto con la stretta collabora- 
zione delle due Rome, quella. spiri- 
tuale e quella tecporale, per la difesa 
della civiltà latina e cattolica; colla- 
borazione che, osserva una corrispon- 
denza dell'Agenzia Havas da Roma, 
risulta naturalmente dalla. situazione 
attuale, « implica da parte dei due Po- 
teri uguale sincerità e buone volon- 
tà » e trova una solenne manifesta. 
zione negli storici scambi di visite 
fra il Papa ed i Sovrani d’Italia, « Sul- 
le due rive del Tevere — aggiunge la 
stessa Agenzia — si sa perfettamente 
che non è ancora giunta l’ora delle 
proposte concrete, ma che tale momen. 

to può presentarsi. in modo inatteso. 
Perciò ci si prepara con l'intenzione 
di contribuire ad un equi regolamen- 

Chi scrive 1 $ 
al nostro Giornale tenga 

presente le seguenti norme: 

1) Apporre il timbro par- 
rocchiale; 

2) Scrivere a penna e da 

una sola parte del foglio; 

3) Scrivere brevemente, 

Mancando queste condi. 
zioni NON possiamo pub- 

| blicare, 

Impressione a Parigi 
to che riconduca per lunghi anni in 
Europa la pace, la sicurezza e la pro- 
sperità ». 

Anche Charles Maurras nella Action 
Francaise rileva' la concomitanza ‘in 
una stessa «grande politica spiritua- 
lé » degli sforzi fatti dall’Italia fasci- 
sta e dalla Chiesa cattolica, riavvicina- 

te dagli storici accordi del Laterano, 
in favore di una. giusta pace e per 

la difesa della civiltà occidentale. 
«Gli accordi del Laterano, che in 

dieci anni hanno fornito la: prova del- 
la loro virtù ‘e della loro ragion d'’és- 
sere — scrive il Maurras — sono in- 
dubbiamente divenuti oggi qualche co- 

sa che somigli aalla chiave di volta 
di qualla, poca. pace che resta al no- 
stro povero mondo ». sa 
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Fokker è morto 
; = NEW YORK, 26 
Antonio: Fokker, ‘il notò costruttore 

olandese di aeroplani, è -morto all’età 

formarsi una nuova vita sia emi:i 

IL PROTOCOLLO 
‘del ricevimento 

al Quirinale 

CITTA’ DEL VATICANO; 26- 
. La notizia del conferimento . del- 
l'Ordine Supremo della Santissima 
|Annunziata al ‘Cardinale Segreta} 
rio di Stato Luigi Maglione si è 
sparsa nelle primé ore del pome- 
riggio in Vaticano- ed. ha- riempito 
tutti di profonda gioia, Si ricorda- 
va che l’ultimo ad essere. insignito 
della più alta onorificenza italiana 
era. stato ‘il Card, Pacelli; quando 
divenne Segretario di Stato, e: pri- 
ma ancora il Card; Pietro Gaspar: 
ri, Il primo, poi, ad avere ricevuto 
l’altissima onorificenza fu il Card. 
Pietro Maffi, Afcivescovo di Pisà; 
legato da. profonda. amicizia con la 

. I. Corte d’Italia. Domattina 
l’Ambasciatore . d’Italia presso la 
Santa Sede, S. E. Dino Alfieri, si 
recherà in Vaticano e consegnerà 
solennemente al. Card. Maglione le 
Insegne dell’Ordine Supremo, .1l 
conferimento. di questa onorificenza 
prelude allo scambio di numerose 
altre onorificenze fra i dignitari i- 
taliani e, quelli vaticani, 

Il Protocollo. del solennissimo ri- 
cevimento .di -giovedì, pronto do- 
mattina, sarà subito distribuito a 
tutti i dignitari vaticani ed italia- 
ni, che parteciperanno . al. ricevi- 
mento. Frattanto, :squadre di ‘ope- 
rai stanno disponendo delle ‘tran- 
senne lungo tutto: il percorso: del 
corteo fino all’inizio della Piazza 
del Quirinale; sicchè 1a folla ‘potrà 

Viva soddistazione in Vaticano 
per l’alta onorificenza a S. E. il card. Maglione 

« Perciò è mia persuasione che,|' 
senne fino a via.24 Maggio, 

La Missione reale, che si recherà 
al confine della Città del Vaticano, 
è così ‘composta: il generale di 
C. d’A.. sen, march, Mario Asinari 
di Bernezzo, Primo  Aiutante di 
Campo Generale del Re Imperatore, 
capo della Missione, Ammiraglio 
di Divistone gr, uff, Lorenzo Bo- 
netti, Aiutante di Campo Generale 
del. Re- Imperatore, il gr. uff. An- 
drea “Geisses . Celesia di Vegliasco, 
capo dell'Ufficio del Cerimoniale del 
Ministero degli Affari Esteri, don 
Umberto Ruffo di Calabria dei Prin- 
cipi ,di Scilla, Maestro delle Ceri- 
monte -di Corte del Re Imperatore. 
Maggiore N. H. Cesare Cordero di 
Montezemolo, Aiutante di Campo 
del Re Imperatore. La Missione rea- 
le; compiuta la. visita di S. S, riac- 
compagnerà; il Pontefice fino ‘al con- 
fine, - Incontrandosi: ‘nella Reggia 
con i Sovrani e col Principe Eredi- 
tario, il Pontefice si recherà subito 
nella Cappella Paolina, ove, dinanzi 
all’arazzo che adorna l’Altare Mag- 
giore che rappresenta il martirio di 
S. Stefano, dono -di Carlo X a Leo- 
ne XII, sarà ‘esposto il Santissimo 
Sacramento, 

A tale scopo, sono stati collocati 
speciali genuflessori per il Papa e 
per. il seguito... All'ingresso della 
Cappella, il Pana sarà ricevuto dal 
Cappellano : Maggiore di Corte, 
mons. Beccaria con tutti i Cappel- 
llani nalatini, Sull’Altare saranno e- 

assistere al passaggio. del corteo 
delle automobili ‘da. dietro le tran- 

sposte le Sacre Reliquie delle San- 

nata, e si formi quella coscienza do- 

Ucciso da un’auto 

È L'A V.V:E NILRE D'ITALIA SLA e TÀ ere o BORA PO AO 

- firalitudine dei popoli per: îl Messaggio di Romaî==+="=" 
Segue il discorso del Papa 

per “L'Avvenire d’ Italia,, 
Giovedì 21 -c, nî., convocati. dall’Uf- 

ficio di A. C., si è riunito in una 
sala’ della Curia Vescovile la Consul- 
ta Diocesana per svolgere un impor- 
tante ordine del giorno in merito spe- 
cialmente al problema del nostro Quo- 

tidianbò cattolico L'Avvenire d'Italia, 
MN Delegato Vescovile e Direttore del- 

l’'A..C., dopo avere dato comunicazio- 
ne di una lettera di S. E. Mons, Colli 
all’Ece.mo nostro Vescovo, riguardan- 
te i doveri dei Sacerdoti e dei cattolici 
tutti verso la buona stampa, pone al- 
lo studio i mezzi migliori per inten- 
sificare la propaganda a favore .del 
Quotidiano, specialmente nella, prossi- 
ma Giornata del Quotidiano perchè in 
tutte le parrocchie si svolga la Gior- 

verosa Verso uno dei mezzi più effi- 
caci di diffusione e dj difesa del pen- 
siero cristiano. Si conviene poi da 
tutti i presenti che la campagna de- 
gli abbonamenti già iniziata, offre la 
migliore occasione per dare prova di 
questo dovera che deve essere sentito 
prima. di tutti dai Sacerdoti, dai di- 
rigentij ed inscritti all’A. C. e si fanno 

proposte pratiche e si prendono op- 
portune deliberazioni che lasciano spe- 
rare in un consolante risultato. Non 
solo saranno rinnovati gli abbona- 
menti già iniziati negli anni trascorsi 
a ‘cura della Consulta, dei Consigli 
Diocesani, Associazioni, a favore di 
ritrovi, enti, esercizi pubblici, luoghi 
di cura. ecc., ma tale iniziativa sarà 
estesa in tutta la Diocesi per un va- 
lido’ aiuto al Quotidiano e per una 
magnifica propaganda di bene. 
Prima di sciogliere l'adunanza il 

Delegato Vescovile invitò i presenti a 

presentarsi a S. E. Mons. Vescovo co- 
me Capo dell'A, C. in Diocesi, per un 
omaggio e per gli auguri in occasione 
delle prossime feste natalizie, auguri 

benevolenza e con tutto cuore ricam- 
biò a tutti i presenti e a tutta JA. C. 
da cui si ripromette un gran bene 
per tutta la Diocesi. , è 

VERONA, 26 
Nei pressi di San Martino Buo- 

nalbergo una automobile ha investi. 
to il contadino Albino Genova di an- 
ni 24 abitante a Colognola ai Colli, 
she procedeva in bicicletta diretto 
alla propria abitazione, 

Soccorso. dal conducente della 
macchina investitrice il Genova che 

| nell’incidente aveva riportato la frat- 
tura della base cranica, veniva tra- 
sportato all'ospedale civile di Vero- 
na'‘ove decedeva alcune ore dopo il 
suo ricovero, 

te di Casa Savoia. 

Qualche appunto 
intorno -. 

al centenario delle ferrovie 
E risaputo che: la prima linea 

ferroviaria; costrutta. in: Italia;.ful 
la Napoli-Nocera,dî cui il -primo 
tratto s’inaugurò .il:8 ottobre 1839. 
Ma essa dovette::la sua: ‘attuazio- 

nè al fatto delle favorevolissime 
condizioni proposte dall’impresario 
Bayard, per le quali il governo bor- 
bonico fu indotto’ a consentire ad 
un’opera in cui non riponeva fidu- 
cia, Tant’è vero -.che, pochi anni 
avanti; in una lettera del Direttore 
Generale di Ponti e Strade, riser- 
vata e diretta al Ministro dellée  Fi- 
nanze, in data 21 aprile 1834, si di- 
mostrava, enumerandone le ragio- 
ni, l’assoluta..sconvenienza di far 
sorgere strade ferrate ne’ territori 
del Regno. Lai 

Tale sfiducia non era soltanto. del 
governo delle Due. Sicilie, ma rap- 
presentava il. pensiero dominante! 
ne’ vari Stati, in cui era, disgra- 
ziatamente, divisa. l’Italia, : 

«Gli scrittori italiani, diceva Rug- 
gero Bonghi (pagg. 86-87 del libro, 
La vita e î tempi di Valentino -Ppa- 
sinî, Firenze, 1867), ne discorreva- 
no per i libri e cercavano di spro- 
nare i governi a suscitare i priva- 
ti, allettando i. primi con la lusin- 
ga di poter parere, senza paura, 
civili, e i secondi con la speranza 
dei guadagni ..che.. la innovazione 

 [annunciava, da principio, grossissi- 
mi a’ suoi fautori; Ma quelli erano 
sordi, e questi «sorinolenti; cosicchè 
l’effetto rispondeva poco alla paro- 
la, e nel 1836 non s'era ancora in 
Italia. determinato nessun concetto 
de’. governi, 0 mulinata nessuna 
impresa de’ privati, che paressero 
attestare che quelli e questi fossero 
capaci di credere che una nuova 
carreggiata, di ferro fosse chiamata 
a solcare la terra per mutarne l’a- 
spetto», vate 

E che le strade' ferrate ed il bat- 
tello a vapore lasciassero dapprima 
un po’ titubanti i privati ed i go- 
verni, lo, ‘si ‘’colfiprende facilmente 
Tiportandosi col. pensièéro a que’ 
tempi e giudicando con i criteri di 
allora, .. A RR 

Di questo parere è anche il prof. 
Franco Borlandi il quale scrive, 

[nel suo. dotto lavoro, Il problema 
delle comunicazioni mel sec, XVIII 
ne’ suoî rapporti. col Risorgimento 
Italiano (Pavia, 19382, pp. 145, 46): 

secolo del Gioia e del Cattaneo è 
troppo positivo éd' attaccato al dato 
statistico per abbandonarsi a facili 
entusiasmi di fronte ad innovazio- 
ni non ancora studiate attraversb 
bilanci e cifre concrete. Ma poi, sé- 
guendo i progressi ottenuti dagli 
stranieri, si passa dall’incertezza 
all’entusiasmo, sî fondano società e 
si dà vita a numerose intraprese. 
| Difficoltà non ‘nè mancano e di 
ogni sorta, ma la più grave di tut- 
te è dovuta alle proibizioni che an- 
cora sussistono fra gli Stati italia- 
ni, perchè le prime linee — di ca- 
rattere locale o tutt'al più regiona- 
le. — non tardano. a. far sorgera, 
con la celerità prodigiosa de’ tempi 
nuovi, altri progetti più compreri- 
sivi e più vasti», 

Il fatto dunque della esitazione 
_|verificatasi dinanzi ad una novità 

di così vasta portata e irta d’inco- 
gnite, non può. onestamente attri- 
buirsi al solo. governo di. Grego- 
rio XVI, tanto più che, tra le altre 
difficoltà, eravi anche quella d'una 
rivoluzione, che,. serpeggiando: sino 

di 49 anni, dal giorno in cui egli fu assunto 

«L'Italia non è l'Inghilterra ed ill 

al. trono, pareva più che sufficiente 
per, impensierire. qualunque uomo 
di. Stato, anche di altissima leva- 
tura, ) 

Ciononostante ancora oggi, a pa- 
gina. 68. d'una» recentissima Storia 
delle : ferrovie italiane, pubblicata 
da: Filippo Taiani, in ‘occasione del 
centenario d'apertura della prima 
linea. (Milano, ‘:1939),  leggesi che: 

|«Nello'Stato pontificio, finchè “avea 
Vissuto* Gregorio XVI} le' fertovie 
erano state considerate ‘opera dià- 
bolica»:; 1 

E, poco prima, Benedetto Croce, 
a pagg. 125-26, della sua Storia 
d'Europa nel secolo ‘decimonono, 
avea. scritto. che: «quanto a pro- 

Buisman 
‘Si propagano mediante innesto 

sul nostro glorioso Olmo Siberia- 
no, Innestati sugli Olmi comuni 
non resistono, 

Agricoltori! State attenti e com- 
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PILLOLE - DI S, FOSCA 
o del PIOVANO 

DUE. SECOLI. DI CRESCENTE SUO. 

CESSO, Escrcitano una benefica azi0- 

ne allo stomaco, stimolano le funzio. 

nì del fegato, curano la stitichezza è 

le sue dannose conseguenze. Iscritte 

nella Farmac. Uffic, Ital. 

Un astuccino di 6 pillole L. 0,70, 

Richiederlo: alle Farmacie localit: Una 

scatola di 50 pillole L, 3,50, presso ogni 

importante Farmacia o inviando vaglia 

di L, 4,50 alla: 

Farmacia PONCI - Venezie 
Aut Pref Venezia 11-2-23VI 

ANNUNZI SANITARI 

». n, Garagnani 
Specialista Malattie 

Geltiche, Pelle e Tropicali 
[BOLOGNA - Via Altabella ? - Tel, 22-983 

Orario continuo 

dalle 9.alle 20 - Festivi dalle 9 alle #9 

AL CLERO 
Raccomandiamo per le mostre Chiese le 

statue sacre della Ditta Scultore LUIGI 

GUACCI, Cavaliere del Lavoro in Lecce, 

Le raccomandiamo perchè hanno spirito 
religioso e fine esecuzione artistica, e non 

devono confondersi con tante altre che s0- 
no raffazzonate e senza forma artistica. 

Per essere certi di ricevere opere eseguite 

dalla Ditta Guacci, fare le richieste diret 

tamente senza il tramite di alcuno. 

dhe Mons. Vescovo accolse con tantal. 

Siber-Ansaloni 

9.000.000 
DI PREMI A 

UN BIGLIETTO 
LIRE 12 PA 

“VIVAT ANSALONI - BOLOGNA 
Via Oretti, 14 Tel. 22-250 

prate queste piante soltanto nei... | 
| Estrazione nel. prosa... 

mese di Gennaio 

Catalogo gratis a richiesta. 

gressi economici (nello. Stato ponti- 
ficio) famoso è rimasto il detto del 
papa. Gregorio “XVI che le ferrovie 
e. la. trazione a. vapore fossero ope- 
ra di Satana», 
“Questa vecchia e scipita frottola, 
dopo: d’aver. fatto il giro de’ così 
detti storici. del . Risorgimento, fu 
ripetuta ‘sino. alla noia anche dai 
trattatelli scolastici, in cui volevasi 
far. apparire Gregorio. XVI come 
nemico, ‘implacabile della scienza: e 
d'ogni progresso umano, 

E ci fu anche Giosue Carducci 
che nelle sue «Polemiche» rievocò 
la: leggendaria antipatia di papa 
Gregorio: per il'treno; senza pensa- 
re. ch’egli era. contemporaneo di 
Napoleone e di. Wellington: dei 
quali, il primo rise in faccia a Ful- 
ton che gli propose il vapore quale 
mezzo di locomozione marinara, e 
il secondo, quando fece. .il primo 
viaggio in treno .su strada ferrata 
inglese, manifestò clamorosamente 
il. proprio disgusto. per la ridicola 
novità, che, secondo luî, non avreb- 
be: avuto un promettente avvenire. 
Eppure non .ci fu mai alcuno che, 
per questo, abbia osato di chiama- 
re Napoleone: e Wellington nemici 
della scienza e‘del progresso! 

Gregorio XVI alla nuova forma di 
trazione, che ne fece eseguire la 
prima ‘prova sul Tevere. 

E un ‘testimone oculare di gran- 
dissima. avitorità, îl cardinale Wise- 
man, nelle sue Rimembranze degli 
ultimi quattro Papì e di Roma ai 
loro temps’ (pagg. 294-9%, Milano, 
1858) narra, che: «Le vaporiere che 
lottarono .contro il. Tevere, fremente 
e vorticoso, vi comparvero per la 
prima volta: e quantunque (Grego- 
fio: XVI) nella sua. vecchia età non 
volesse imbarcarsi nella impresa 
delle: ferrovie, la quale: progrediva 
ancora lentamente, egli diceva sem- 
pre .che il suo successore dovrebhe 
forzatamente ingolfarsi 
più rapida estensione». 

La verità è che Gregorio XVI ser- 
vì di ottimo ‘bersaglio all’anticleri- 
calismo del: secolo scorso, e a’ suoi 
ultimi, tardivi rampolli, ancora im- 
bevuti di vieti pregiudizi settari, 
Ma oggi la storia, su’ documenti 

tratti dagli archivi, sta mettendo in 
chiaro tutte le falsità (e sono tan- 
tel) che furono dette, con troppa 
fretta. e troppa leggerezza, sulla vi- 
ta e sul pontificato di Gregorio XVI! 

5 Lpe da 5 Accordo ‘commerciale 
*s_}_ .J° ital italo-lituano 

Il: ‘Ministro’ degli esteri. Urbsys 
€ il R. Ministro d’Italia a. Kaunas, 
hanno firmato l'accordo .commerciale 
e di pagamento: che «consentiranno di 
sviluppare l'intercambio’ commerciale 
fra l’Italia ‘e la-Lituania, © srA 

Alla stampa cattiva bisogna 
assolutamente opporre quella 
buona... ati ; 

PIO XI 

Ma tant’era ‘così poco ‘avverso! 

nella. loroj 

n 
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se non accompagnato dal relativo 

con cui e inviato il giornale, 

Costa poco, non ingombra ed 

Tubetto di 30 compresse 
L. 5,90 in tutta itatia 

Chiederlo in tutte le buone farmaci 

®. D, Rret, Milano N, 41008 

ia 
Prendere prima di 

ogni pasto principale 
due compresse VIVIO- 
DO în mezzo bicchiere 
d’ acqua, aumentare 
la dose progressiva 
mente fino a quattro 
compresse. Quando si 
è tornati în salute di- 
minuire la dose pro» 
gressivamente. 

Per i bambini dimes- 
zare le dosi, 

Fare gargarismi € 
lavaggi della bocca 
due 0 tre volte al gior- 
no (una compressa VI- 
VIODO per un bicchie- 
re di acqua tiepida). 

e Se? 
ì lana 

avrete innumerevoli occasioni . 
. di provare l'utilità ed efficacia di questo disinfettante, 

(#73 Wav 
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IL NATALE NELLA LUCE STORICA 

LA NASCITA 
NELLA GROTTA 

IL NATALE DEI POPOLI 

Messaggi di Sovrani 
quarte pendenti dal sofico. te nabilli: WASIGNMNGONO, degli alogeni 
d’incenso le esalazioni del letame, per h 

dell’ Alto Adige cortigianî due creature umane senza 

casa, Tuttavia il regno di quell'erede bu 

dinastico si annunziava fin d'allora con I , ROMA, 26 sera 
I isla Il Ducé ha ricevuto il camerata 

talune note caratteristiche davvero nuo-\Felice Guarneri, Presidente della 
ve e del tutto ignote ai regni contempo-|Delegazione economica finanziaria 
ranei: delle tre persone componenti quel-|per il trasferimento degli allogeri 
la corte stalliera, una rappresentava la|dell'Alto Adige, il quale gli ha ri- 

BROS DIRCI erito sulla preparazione dei servi- verginità, ‘indigenza, tut, rele . i. 
7 gr d& ci Î 8 3. nf zi predisposti ‘a tale: scopo. 
l'umiltà e l'innocenza. 
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Nell'articolo precedente, dietro la, gui 
da specialmente dell’evangelista Luca, 
seguimmo Giuseppe e Maria nel loro 

viaggio da Nazareth a Beth-lehem con- 

dottivi dall'ordine del censimento: ivi 

li lasciammo in cerca di un alloggio che 

fosse conveniente per l'imminente parto. 
Mettendoci ‘nuovamente al seguito 

della nostra guida, veniamo a sapere 0 

intravvedere come si svolsero i fatti. Lo 

storico e medico Luca, continuando la 
sua narrazione, racconta: E avvenne 

che, mentre essi. erano colà (cioè a Be- 

th-lehem) si compirono i giorni per il 
parto di lei, e partorì il suo figlio pri- 
mogenito, e lo infasciò e lo pose a gia- 

cere in una mangiatoia (Luca, 2, 6, 7). 
Qui si ‘parla solo di mangiatoia, malpocrife s'affanneranno, sia pure con buo- 

questo è un indizio ben sicuro alla luce ne intenzioni, a far venire ‘la levatrice 

delle  costumanze contemporanee. La 
mangiatoia svela una stalla, e la stalla 

esige, secondo le costumanze d'allora 
una grotta, una piccola caverna, scava- 

ta sul fianco di qualche collinetta nei 
pressi. del villaggio: grotte di questo 
genere e destinate a questo uso si tro- 
vano tuttora in Palestina nei dintorni 

di gruppi di case, 
Quella stalla su cui misero gli occhi 

i due coniugi sarà stata forse occupata 
parzialmente da bestie, sarà stata tetra 
e sudicia di letame, ma era alquanto 

discosta dal villaggio e quindi solitaria 
e tranquilla; ciò bastava alla futura ma- 

dre. Perciò, giunti i due a Beth-lehem e 

vista quell’affluenza di gente, si allo- 
garono ‘alla meglio in quella grotta soli. 
taria, in attesa sia di poter compiere le 
formalità del censimento, sia del parto 
che la gestante sentiva imminente. Giu- 
seppe avrà predisposto alla meglio un 
angolo meno disadatto e meno sudicio, 

vi avrà preparato un giaciglio di paglia 
pulita, avrà estratto dalla bisaccia di 
viaggio le provviste e qualche altra: cosa 
più necessaria disponendole sulla man- 
giatota fissata al muro: e tutto è qui. 
‘Altre ‘comodità non potevano esigere 
allora’ in Palestina quei due viandanti 
di quel grado sociale, i quali per di più 

si erano segregati spontaneamente in 
una grotta da bestie. 

In conclusione, povertà e'purità furo- 
no le cause storiche per cui Gesù nac- 
que in una grotta da bestie: la povertà 
del suo padre legale, che non aveva de- 

naro, ber aflitigrsi. tra, tanti. concorrenti 
una stanza appartata; la purità della sua 
madre naturale, che volle circondare ii 
suo parto di riverente riserbo, 

La grotta 

La grotta, fra i luoghi archeologici 
della vita di Gesù, è quello che ha in 
suo favore testimonianze più antiche e 
autorevoli, fuor. dei. Vangeli. Anche 

astraendo dai vari apocrifi, che ci rica- 

mano ‘attorno molto, nel secolo Il Giu- 
stino martire ch'era palestinese di nasci- 
ta offre questa preziosa testimonianza: 
Essendo nato allora il bambino in Be- 
th-lehem,. poichè Giuseppe non aveva in 
quel villaggio dove albergare, albergò 
in una certa grotta dappresso al villag- 
gio; e allora, essendo loro»colà, Maria 
partorì il Cristo e lo pose in una man- 
giatoia ecc. (Dial. cum Tryph., 78). 
Nei primi decenni del secolo III Orige- 
ne attesta egualmente la grotta e la man- 
giatoia, e si appella alla tradizione no- 
tissima in quei posti e anche presso gli 
alieni dalla fede (Contra Celsum, I, 51). 
Sulla base di questa tradizione Costan- 
tino nel 325 ordina che si costruisca sul- 

la grotta la grandiosa basilica (cfr. Eu- 
sebio, Vita Constantini, III, 41, 43), che 

nel 333 è ammirata dal pellegrino di 
Pordeaux, e che rispettata nel 614 dai 
Parti invasori è tuttora superstite, 

Ma la costruzione di Costantino pose 
anche fine ad una profanazione. S. Gi- 
rolamo vissuto lungamente. a Beth- 
lehem, narra che dai tempi di Adriano 
fino a Costantino il paganesimo aveva 
profanato a bella posta i luoghi più ce- 
lebri della vita di Gesù, e fra gli altri 
il luogo della sua nascita era stato adom- 
brato da un bosco di Tammuz, cioè di 
Adonide, e nella grotta dove un tempo 
Gesù Cristo vagì bambino era pianto 
l’amante di Venere (Epist. 58). 

Questa notizia non sorprende chi ri- 
pensi alla grande insurrezione giudai- 
cadi Bar-Kokeba e alla terribile repres- 
sione fattane da Adriano nel 135. La 
Palestina fu allora paganizzata per espli- 
cito programma: come Gerusalemme di- 
ventò la pagana Aclia Capitolina con un 
tempio a Giove sul luogo del tempio 
ebraico e con un tempio ad Afrodite sull 
luogo della morte di Gesù, così si prov- 
vide ad impiantare attorno alla grotta 
di Beth-lehem il licenzioso culto di Ado- 

ne Tammuz con il boschetto relativo, La 
notizia di S. Girolamo è dunque stori- 
camente chiarissima e regolare. E’ inve- 
ce artificiosa € violenta l'interpretazio 
ne che ne hanno voluto dare  recente- 
mente alcuni pochi studiosi, secondo i 
quali il culto di Adone-Tammuz era 
l'originario della grotta, mentre quello 

di Gesù Cristo fu posteriore è introdot- 

stino martire fornisce la sua testimo- 
nianza in favore del culto di Gesù e non 

di Adone-Tammuz, e ciò nel secolo II 
allorchè le persecuzioni del cristianesi- 
mo favorivano introduzioni violente di 

culti pagani, ma non di quello cristiano. 

Il neonato e il primogenito 

Venuto alla luce Gesù in questa grot- 

ta, Maria l’infasciò e lo pose a giacere 

in una mangiatoia. Queste parole del 

delicato Luca fanno intendere abbastan- 

za chiaramente che il parto avvenne sen- 

za l'usuale assistenza di altre persone; 

ila madre da sè stessa accudisce al neo- 

nato, l'infascia e lo ripone sulla man- 

giatoia. Neppure Giuseppe è nomina- 
to. Soltanto le successive narrazioni a- 

inviando Giuseppe a cercarla (Protovane 

gelo di Giacemo, 19-20); ma nel raccon- 

to di Luca non c'è posto per essa, come 

già aveva rilevato S. Girolamo: Nulla 
ibi obstetrix, nulla muliercularum sedu- 
litas intercessit; ipsa pannis involvit in- 
fantem: ipsa et mater et obstetrix fuit 

(Adv. Helvidium, 8). Non per nulla la 
futura madre aveva cercato un luogo 
solitario e tranquillo. 

Luca, come abbiamo udito, designa 

il Neonato come primogenito. L'espres- 

sione è tipicamente ebraica: il figlio pri- 
mogenito è l'ebraico bèkor, termine 
di particolare importanza giuridica per- 
chè il primogenito ebreo doveva essere 
presentato al Tempio, e Luca impiega 

ui questo termine quasi per preparare 

il racconto della presentazione di Gesù] 
Ì 

buire a Luca l'affermazione implicita 

che Maria ebbe in seguito altri figli, al- 

trimenti primogenito sarebbe statà una 

parola priva di senso. Già nel secolo IV 
S. Girolamo aveva risposto ad Elvidio, 

primo rappresentante di questo ragiona- 

mento, facendo notare che Omnis uni 

genitus est primogenitus: non. omnis 

primogenitus est unigenitus. Primogeni- 
tus est; ion tantum post quem et alii, 
sed ante quem nullus (Adr. Helvidium, 
Io); ma invano, e ritornava a ripetere 

l’argomentazione di Luciano: Se è pri- 

mo non è solo; se è solo non è. primo 

(Demonax, 29). Naturalmente la. Ri- 

doorensrinteriannaslace adi questa cspresr 
sione lucana il suo cavallo di battaglia 
contro il culto cattolico di Maria; ma 

anche i razionalisti, che spesso hanno 

egregie osservazioni storico-filologiche, 

cui il Loisy, sono rimasti dubbiosi. 

dal parto di Maria, partorì in Egitto una 
giovane sposa giudea lasciandovi però 
la vita; la stele sepolcrale, fingendo che 
la defunta paili, le fa dire fra altro que- 
sto; ... il Destino mi condusse al termi- 
ne della vita fra le doglie del primoge- 
nito figlio... 

L'iscrizione fu pubblicata da C.C. 
Edgar nelle Annales du Service des An- 
tiquités de l’Egypte,sotto il. titolo: Mo- 
re tomb-stones from Tell el Yahoudich, 
tom, 22 (1922), pagg. 7-16, e riprodotta 
in Bibbia, 1930, p. 386. La morte della 
puerpera dimostra, contro Elvidio e se- 
guaci, che quel primogenito fu anche 
unigenito, come nel caso di Gesù. 

La corte del Neonato 

Così dunque nacque Gesù, che  dal- 

l'angelo era stato preannunziato come 
erede del trono di David padre suo. 

Stando dunque a quelle prime mani- 
festazioni, il futuro regno del Neonato 
si prevedeva ben diverso dai regni d'al- 
lora, giacchè questo erede dinastico ave- 

dini, pachi, indumenti vari, 

ro. neonati. 

Esattamente 9 chilometri più a setten-la Bolzano, 
trione sfolgoreggiava la corte indoratalsono già al completo e perciò. pron- 
di Erode il Grande, în cui verginità era\ti @ funzionare dal 1.0 gennaio, co- 
parola affatto sconosciuta, l’indigenza 

era aborrita, la umiltà e l'innocenza si 

manifestavano nell'attentare alla vita dellti intendono trasferirsi in Germa- 
proprio padre, nel mettére a morte i pro-|nia. . 9 
pri figli, e nelle inesauribili nefandezze - - 
attestate dallo storico giudeo Flavio Giu- H î 

seppe quando parla della corte di Erode 500.000 lire disposte dal Duce 
il Grande. Il vero contrasto fra le due 
corti non era tanto fra il letame dell'una 
e gli ori dell'altra, quanto fra le loro ca- 

ratteristiche morali. 

Tuttavia non mancarono alla corte 

del Neonato di Beth-lehem alcuni corti-|a sfere SKF di Milano il quale gli ha 
giani d'occasione, ma anche questi furo- rimesso la somma di lire 500.000 che 
no d'indole totalmente nuova. E’ quan- 
to si vedrà in un prossimo articolo, 

Giuseppe Ricciotti 

Gli uffici, che hanno preso sede 
nell’Albergo Laurino, 

me stabilito. dagli accordi italo-te- 
deschì per definire le questioni re- 
lative al trapasso dei beni di quan- 

Ph 

per opere di assistenza 

ROMA, 26: sera, 
Il Duce ha ricevuto il camerata Gil- 

do Oliva, direttore amministrativo del- 
la Società An. Italiana dei cuscinetti 

il Duce ha così ripartito. lire 400.000 
per le colonie estive della GIL di Mi- 
lano;. 50.000 a ciascuno dei due gruppi 
rionali milanesì «EF. Corrìidoni» e «S. 
Lori» per fini assistenziali,‘ ; 

La celebrazione in Italia 
della Giornata della Madre e del Fanciullo 

ROMA, 26 sera 
La settima Giornata della ‘Madre eicipessa di Piemonte. 

del Fanciullo. è stata celebrata in ‘tutta 
Italia con solennità pari al suo alto|Frontoni, 
significato. 

In oltre 7.000 raduni, ai quali hanno|l’attività svolta in favore delle madri 
partecipato, presenti le autorità Jlocali,|e dei fanciulli. 
madri. bimbi, organizzazioni del Re- 
gime, sono stati distribuiti, in totale,zione dei premi, Innanzi alle autorità 

i seguenti premi: 17.645 premi di nu-jhanno così sfilato prime le famiglie 
; o 4 zialità per un importo di oltre cinque|numerose e quindi, per zona di assi- 

al Tempio, che narra egli solo fra i quat- milioni di lire; 31449 premi di nata-|stenza, 
tro evangelisti. Ma il termine, in que-; na pri Hi ionfco di cinta 3.500.000] con i loro bambini... 

) pe is\lire; 10, premi demografici per un 
sto contesto, fornì l'ap p iglio Sr importo. di circa, 1.200.000 lire; 33.366|ganizzata dalla Federazione nazionale! 

premi di buon allevamento, distribuiti] maternità ed infanzia dell’Urbe, sono 
dall’O.N.M.I, per un importo di 60.000|stati distribuiti 3600 premi per l’am- 
lire. Negli stessi rmaduni sono stati|montare di circa 200 mila lire, @ ciò 
inoltre assegnati 8.000 premi di buon|jnon rappresenta che un particolare 
allevamento alle îÎmassaie rurali confe-|della costante e incomparabile 
riti dal P, N, F, Infine sono stati di-|stenza, offerta in ogni luogo e in o- 
stribuiti 17.307 diplomi per iì buon al-|gni tempo, Veentisei zone urbane e ven-! 
levamento della prole, numerosi corre-|titre zone agresti formano la corona 

In com-|di questa affettuosa assistenza. 
plesso, durante le varie manifestazioni|tre, nell’anno XVII, sono state aperte 
sono stati distribuiti circa 120.000 pre-|quattro nuove «Case della madre e del 
mi in danaro per l'ammontare di qua-]bambino» 
si 12.200.000 lire, 

prossimo evento nella Casa della Prin- 

Terminati gli applausi, il conte 

Commissario della Federa- 
zione dell’O.M.I, ‘dell'’Urbe ha esposto 

Quindi ha avuto inizio la distribu- 

tutte le mamme intervenute 

Durante la. sola manifestazione, or- 

e appelli di Governanti 
Re Carol fra le truppe 
Significativa manifestazione 

in Bessarabia 3 

BUCAREST, 26 sera 
Re Carol col Voivoda Michele ed i 

membri del suo Governo hanno ira- 
scorso il Natale fra i soldati che si 
trovano. concentrati nelle varie zone 
di frontiera. Il Sovrano si è recato 
dapprima: in Transilvania e a Oradea 
ha risposto ai vari discorsi che gli so- 
no stati rivolti dichiarando tra l’altro 
che lo scopo dell’esercito romeno non 
è quello di conquistare ciò che. non 
è suo; ma di difendere. ciò. che .è ro- 
meno... Re .Carol si è poi recato a 
Gluy, capoluogo. . della... Transilvania, 
ove dopo aver. passato . in. rivista ie 
truppe del presidio ha ricevuto al cir- 
colo militare le autorità che gli han- 
no rivolto il loro saluto. Tra esse il 
rappresentante della minoranza un- 
gherese ha rilevato la fedieltà dei ma- 
giari' residenti’ in Romania. Nell’indi- 
rizzo . di risposta Re Carol ha detto, 
tra l’altro, che eglî desidera veramen- 
te la pace per il suo popolo che deve 
essere animato da una sola idea, da 
unà sola fede; nel bene e nell'interes- 
se della Patria, Il Re si è quindi re- 
cato a visitare altri reparti di truppa. 

In Dobrugia il Ministro degli Arma- 
menti Seavescu ha trascorso il giorno 
di Natale fra le truppe di: stanza in 
quella regione e in Bessarabia a Ca- 
tatea Alba, ha avuto luogo la più si- 
\gnificativa cerimonia della giornata. 
Dinanzi al Presidente del Consiglio dei 

.lro saluto al Presidente . del Consiglio 

numento al principe soldato Stefano il 
Grande che fu il signore di Bessarabia. 
Quindi le autorità hanno rivolto il lo- 

ed i rappresentanti delle Minoranze te- 
desca, ucraina ed armena hanno fat- 

Carol e lealtà verso il paese e l’eser- 
cito. Tatarescu nel ringraziare ha det- 
to: di essere. felice di trascorrere il 
Natale fra la popolazione romena del- 
la Bessarabia. 34, 

il saluto netailato 

di Daladier 
PARIGI, 26 sera 

Il Presidente del Consiglio Dala- 
dier.ha rivolto attraverso la radio 
il suo saluto natalizio alla Nazione, 
esortandola a sopportare con sere- 
nità e fermezza le difficoltà presen- 
ti accettandole come un inevitabile 
contributo. alla vittoria. Il Signor 
Daladier ha aggiunto che pur ri- 
conoscendo come la forza materiale 
della Germania continui a essere te- 
mibile e come quindi nessuna illu- 
sione possa essere ancora nutrita 
su di un suo prossimo crollo, deve 
però essere ragione di compiaci- 
mento il constatare che moralmen- 
te la. situazione della Francia mi- 
gliora sempre più, sia all’interno, 
sia nei confronti dei terzi. Daladier 
ha concluso’ esprimendo la più fer- 
ma fiducia nella vittoria finale oggi 
più che mai indispensabile pen por- 
re fine ad una situazione di conti- Ministri Tatarescu e al Capo dello 

Stato Maggiore, gen, Tzenescu, hanno nue minacce per tutti. 

assi 

Inol- 

nelle zone periferiche . più 
popolate, portando così ad undici il 

A Roma ia celebrazione ha assunto!numero di questi benefici Asili, Altri 
una solennità ancora: maggiore, 

italiana | Universitarie, 

per|cinque di esse sono in costruzione, | 
l'intervento. delle più alte. rappresen-|Fefettori materni sono quattordici, iì 
tanze. La cerimonia si è svolta  neljconsultori ostetrici 19 i consultori pe- 
{Teatro Adriano, Tutte le mamme, cheldiatrici 23, i consutori profilattici cin- 
ihanno avuto durante l’anno -un. figlio, jque,. La cerimonia ‘dell'Adriano. si. è 
si.sono raccolte,nella. platea con,i.lo-|chiusa fra ilo scrosciordi acclamazioni 

Nei palchi hanno presoje il'canto dell’Imno a Roma. Assistiti 
posto le famiglie numerose, La galle-|dalle dirigenti del Fascio femminile, 
ria e il loggione contenevano le rap-|dalle Fiduciarie .dell’O.M, I, e dalle 
presentanze della Gioventù 
del Littorio. 

le. mamme, coi . loro 
bimbi, hano quindi lasciato il teatro 

non hanno interpretato il termine in sen- 

so storico-filologico e hanno preferito il 
ragionamento di Elvidio: solo pochi, fra 

: tanza, Ricevuta dal Commissario del- 

Oggi la discussione è terminata e chi l'Opera nazionale per 
ha avuto ragione non è stato certamente 

Elvidio con i suoi seguaci. Nell'anno 5! Consiglio, 

Alle 10,30 è giunta la Principessa di 
Terranova Pignatelli Tarragona, che 
S. M, la Regina Imperatrice ha invia- 
to alla celebrazione in sua rappresen- 

la protezione 
della maternità e dell’Infanzia, dal 

Sottosegretario alla Presidenza del 

dal Vice-segretario Mezza- 

(alcune erano in costume dell'Agro ro: 
mano), applaudite dal pubblico, 

Il Messaggio al Duce 
dell’ Opera Maternità 

ed Infanzia 

dal Prefetto in 

autorità, 

Baetero: do 000 Go. , 
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av. Cristo, cioè a pochi mesi di distanza; S0ma in rappresentanza del Partito, 
rappresentanza dei 

Sottosegretario agli interni, dalle altre telegramma; 
la illustre Dama ha attra- i 

versato il teatro tra le più calorose 
acclamazioni, mentre i reparti armati 
della GIL rendevano gli onori. 

ROMA, 26 sera 
Al Duce è pervenuto il seguente 

«Celebrandosi la settima «Gior- 
nata della Madre e del Fanciullo», 
interprete del sentimento di milio- 

Il Commissario all'Opera maternità né ‘daimargne 10 Wi harlint, assiste 
e infanzia ha rivolto alla Dama, venu- ti dall’Opera Nazionale Maternità 

ta in rappresentanza della Sovrana un|t. Infanzia, Vi esprimo l'appassio- 
indirizzo nel quale si esprime la più|nata e devota gratitudine delle fa- 

viva riconoscenza per l’opera  della|miglie 
Regina Imperatrice. i Da 

che, attraverso l’Opera da 
Voì creata, hanno ricevuto l’assi- 

ll Commissario aggiunge che ottem-|stenza e Vi attesto la profonda fede 
berando alle direttive del Duce e al-|dei collaboratori 
e istruzioni del Ministero dell’Inter-|nale da Voi destinata a tutelare î 
no, l'Opera ha lavorato con profonda|valori fondamentali della razza. — 
fede, irradiando grado a grado Ja pro-|Bergamaschi, R. Commissario Ope- 
pria influenza benefica. Molte « caselra Nazionale Maternità Infanzia»; 
della Madre e del Bambino che» son 
i nostri nuclei. centrali di assistenz 
sono state inaugurate durante l’anno 
in Italia: alcune spalancheranno sta- 
mane stessa le loro porte ‘al pubblico; 
molte. levano già in aria i loro muri 
in corso di costruzione: 
sempre più verso la periferia rurale & 
montana, verso i centri più remoti la 
rete dei consultori ostetrici e. pedia- 
trici dei refettori materni e degli Asi- 
lo-nido, andando decisamente incon-|senti il Prefetto, il Federale .e le altre tro a tutte le mamme e a, tutti i bim-|autorità e gerarchie, nel salone dell’e- 
bi, Con questo spirito l’opera celebraldificio provinciale di S, Maria la No 

7 questa sua settima giornata nazionale. |va. Il Preside della Provincia, dopo 
va per aula regia una stalla, per trono Conclude formulando auspici per illaver espresso & nome della Federa- 

: zione Maternità Sii TIenzio, i senti-|. 
CC) 
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«L'Avvenire 

dell'Opera Nazio- 

La Principessa di Piemonte 
alla cerimonia di Napoli 

: NAPOLI, 26 sera 
A Napoli Ja solenne cerimonia per 

la celebrazione della settima Giornata 
della Madre e del Fanciullo ha avuto 
luogo con l’augusto intervento di S. 
A. R, la Principesa, di Piemonte, pre- 

menti di gratitu verso la Augusta 
Principessa, che, con la sua presenza, 
ha conferito solennità all'odierna ceri- 
monia, ha letto una applauditissima 
relazione sull'attività, svolta dalla Fe- 
derazione provinciale dell'Opera, La 
Principessa, che ha distribuito i pre- 
mi di nuzialità e natalità, ha ricevuto 
commoventi dimostrazioni di gratitu- 
dine da parte dei beneficiati. All’usci- 
ta, la folla, tra cui si notavano molte 
massaie rurali, ha tributato .all’Augu- 
sta Principessa una calorosa. manife- 
stazione, ; 

La celebrazione a Rodi 
; £ RODI, 26 sera, 

Si è svolta nel grande salone della 
Casa, Littoria, la solenne celebrazione 
della Giornata della Madre e del Fan- 
ciullo, presenziata dalla consorte del 
Governatore, Contessa di Val Cismon, 
e dalle autorità e gerarchie politiche, 
militari e religiose. La contessa di 
Val Cismon ha proceduto alla distri- 
buzione dei doni, fra, commosse dimo- 
strazioni di gioiosa esultanza, da par- 
te dei beneficati, 

Pacchi natalizi all truppe di confine 
TORINO, 26 sera 

Tra entusiastiche manifestazioni al 
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‘’ ‘Scarpe per gli eserciti tedeschi del Reno 

I premi della bontà,, 
MILANO, 26 sera 

Come abbiamo già riferito, la Commis- 
sione del Premio della Notte di Natale, 

istituito dall’ industriale. milanese Angelo 

Motta, che ha. messo ogni anno a dispo- 
sizione di una commissione di giornalisti 

e scrittori la somma di L. 25.000 per pre- 
miare un atto di bontà, hà proceduto al- 

l’assegnazione. del. Premio 1999-XVIII. 

I Commissari hanno deciso di dividere 
il Premio. i ; 

L. 5000 sono state’ assegnate alla memo- 

ria dì Tacchino Maria Assunta di Ruta, 

Frazione di Camogli. 

Ha tentato eroicamente, sacnificando la 
propria vita, di salvare una bambina dal 

gesto insano - del ‘genitore impazzito, che 

uccideva ‘la piccola creatura insieme con 
tutta dla famiglia. —. 

L. 5000 sono state assegnate a: Bombar- 
dini Giovanna di Casnigo (Bergamo). ì 
Popolana, nonostante la. povertà e ij nu- 

merosi figli, prende con sè e l’alleva con 
abnegazione, un gracile bambino, rimasto 
orfano. 

Lire 5000' sono state assegnate a: Motta- 

delli Fumagalli Anna di Besana Brianza 

Milano). 
Un'altra. brava. popolana: che, carica di 

figlioli, si assume il peso dell’allevamen- 

to (di. una bambina orfana. ‘ 
L. 5000 ‘sono state suddivise tra: ‘Vietri 

Antonio di Roma.’ : 
Legionario che, che mel paese spagnolo 

di ‘’Legrons, assiste ‘ silenziosamente una 

AL 
Inviandoci l’importo dell’ab- 

bonamento, il rev.mo Canonico 
don Edoardo Brighetti, Arci- 
prete di Monte Calvo (Bolo- 
gna) scrive che questo è il qua- 
rantesimo anno che Egli si ab- 
bona a « L'Avvenire d’Italia ». 
E aggiunge che ricorderà « il 
caro Avvenire d’Italia, nel mio 

quarantesimo di Sacerdozio». 
Il nostro Giornale era appe- 

na... cinquenne quando il ca- 
nonico Brighetti diede la sua 
adesione, non essendo ancora 
ordinato Sacerdote. In certo 
senso la vita sacerdotale di co- 
desto ottimo Ministro di Dio 
e la vita apostolica di questo‘ 
foglio hanno camminato accan- 
to, l’una confortata dalla pre- 
senza dell’altra, 

E’ bello e commovente l’e- 
sempio di stima e di fedeltà 
che offriamo ai nostri ‘lettori, 
indicando il Can.co. Brighetti 
quale probabile Decano: del 
Corpo numeroso e affezionato 

famiglia poverissima, facendo pervenire 
pacchi dalla sua famiglia pure poverissi- 
ma in Italia; ; 

ed Enrici Francesco di Bernezzo (Cuneo). 
Umile mezzadro, ha infaticabilmente aiu- 

sfilato le truppe della zona che hanno|jla numerosa famiglia. 4 
assistito poi allo scoprimento del mo-|dini sono stati da lui beneficati. 

Circa 40 cittta- 

L. 5000 suddivise tra: Fedelt Rosina di 
Gemonio (Varese), Mozzoni Nîno di Piana 
di Basilicanova (Parma), Sartori France- 
sco di Monte di S. Ambrogio (Verona). 

Tre ragazzi dai 10 ai 12 anni. 
La prima assiste con affetto una vecchia 

ottantenne paralizzata, sacrificando le ore 
‘to dichiarazioni di fedeltà verso Rejdel giorno. 

Il secondo, da 4 anni, accompagna @& 

scuola un Povero ragazzo paralitico, lo & 
iuta a Scrivere e gli ripete le parole del 
maestro, difendendolo dai compagni. 

Il terzo, da anni, porta a spalla in chie- 

sa e a scuola un compagno che ha le 
gambe paralizzate. 

Nelle Feste Natalizie 
Distribuzione di viveri e indumenti 

ai bisognosi di Milano 
MILANO, 26 sera 

In questi giorni delle festività. nae 

talizie, il Regime ha dato una nuova 

manifestazione di senso di umanità, 

Il Prefetto, il Federale, la Fiduciaria 

provinciale e le altre gerarchie hanno 

presenziato in più luoghi alle riunioni 

di popolo, presso i Gruppi Fascisti ed 

il Dopolavoro, dove si sono fatte le 

distribuzioni di indumenti , vivande, 

giocattoli e premi demografici. Come 

sempre, nella giornata di Natale, so- 

no stati offerti pranzi natalizi alle 

famiglie bisognose e portanti in gran 

copia doni ai fanciulli degenti negli 

ospedali, * 

Pacchi natalizi del Vicerè 

agli ammalati dell’ Impero 
ADDIS ABEBA, 26 sera 

In ocecasione delle Feste natalizie, 

S. A, R, il Vicerè e la sua Augusta 

consorte hanno fatto ‘pervenire a tutti 

gli ammalati dell'Impero, ricoverati in 
luoghi di cura, un pacco dono. Ogni 

pacco, che è stato spedito perchè per- 

venisse a tempo in tutto il territorio 

dell'Impero, per via aerea, oltre a dolci 

frutta sigarette e il tradizionale pa- 

nettone, conteneva una ambitissima fo- 

tografia di S, A, R. i] Vicerè e di S. 

A. R, la Duchessa d'Aosta, con firma 

‘lautografa e una frase augurale, .Im 

seguito a disposizioni impartite dal. 

Segretario del P, N, F. ha avuto luogo 

oggi la celebrazione della Giornata del- 
la. Madre @ del Fanciullo, con la di- 

stribuzione: di doni ‘alle famiglie, 

Il Natale dei soldati 
a Udine 

UDINE, 26 sera 
Ieri, festa di Santo Stefano, per le 

truppe del Presidio si sono svolti gli 
annunciati spettacoli teatrali. Due re- 
cite sono state date al «Puccini» ed 
una al Dopolavoro «Giorgini». Ad 0- 
gni milite è stato offerto un pacco di 
dolciumi, Agli spettacoli sono interve- 
nuti ufficiali del Corpo d’Armata, del 

tato i poveri della sua città, nonostante Presidio e del corpo. 

ROMA, 26 sera 
Il servizio aereo da Roma a Rio 

de Janeiro, ‘iniziatosi il giorno 21 
corrente, alle ore 7, con la parten- 
za %Vell’apparecchio «I Arma» da 
Guidonia, sì è svolto regolarmente 
sull’itinerario stabilito e con Vav- 
vicendamento degli. apparecchi su- 
gli scali di tappa previsti, L’appa- 
recchio «I Arma», partito infatti 
alle ore 9 del giorno 24 corrente 
da Pernambuco, è arrivato rego- 
latrmente alle ore 17 dello stesso 
giorno a Rio de Janeiro. 

Il servizio aereo postale tra Ro- 
ma e Rio de Janeîro si è così svol- 
to nei tre giorni preventivati. Ana- 
logamente, il volo. da Rio a Roma 
sì era regolarmente svolto dall’A- 
merica all'Africa, con la partenza 
dell'apparecchio «I Azur» da Rio 
de Janeiro e con gli scali. di tappa 

|di Pernambuco, San Ferdinando di 
Noronha, Isola del Sale, Villa Ci- 
sneros. Senonchè l'apparecchio «I 
Arma», partito alle 4,35 del 24 cor- 
rente da Villa Cisneros diretto. a 
Siviglia, non è giunto a destinazio- 
ne. Le comunicazioni radio, tra- 
smesse durante il volo, îinformava- 
no che la navigazione era forte- 
mente. ostacolata da formazioni 
femporalesche, e che, ciò nonostan- 
te, il Comandante dell’aeromobile 
aveva deciso di proseguire, nell’in- 
tento di effettuare îl viaggio inau- 
gurale nell'orario previsto. L’appa- 
recchio ha così navigato. per qual- 
che tempo in una bufera di tale 
violenza, ‘che ha: reso. persino im- 
possibile il regolare funzionamento 
del servizio di assistenza radiogo- 
niometrica. Si suppone, perciò, che 
il Comandante sì sia portato sotto 
le nubîi, per tentare un atterrag- 
gio dì fortuna, onde attendere îl 
miglioramento: delle ‘condizioni at- 
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- sulla Rio de Janeiro-Roma  . 
L’“I. Arpa,, precipitato a causa del maltempo 

L’equipaggio perito - Mario Massai fra le vittime 
torista Bugnì Gaddo, nonchè î due 
giornalisti brasiliani Pimentel e 
Marinho e il giornalista italiano 
Mario Massai, sono periti. .L’inci- 
dente, che si deve attribuire esclu- 
sivamente alle condizioni del tem- 
po eccezionalmente avverse, men- 
tre fa rifulgere ancora una volta îl 
nobile spirito che anima il persona- 
le della nostra Aeronautica e l’effi- 
cienza del nostro materiale di vo- 
lo, non infirma, comunque, la per- 
fetta organizzazione della linea; ‘N 
servizio aereo Italia-America Latì- 
na continuerà regolarmente a +8v0l- 
gersì, secondo gli orari previsti. e 
suglì itinerari stabiliti. în - base -aî 
numerosi voli. sperimentali, già ef- 
fettuatì sui vari tratti del percorso 
da tuttì î piloti e dagli stessi diri» 
genti della Società «Lati», (Stefani). 

La notizia di questa sciagura, dovu- 
ta a cause assolutamente indipendenti 
dalla ormai collaudatissima solidità del 
nostri apparecchi, è causa di. profon- 
do e fiero dolore per tutti gli animi 
cristiani e italiani: il lutto che colpi» 
sce il Paese, l’Aviazione e particolar- 
mente le famiglie dei valorosi Caduti 
nel compimento del loro stoico dovere, 
Si accompagna a un giusto senso di 
fierezza nazionale per la nuova pro- 
va di sacrificio adta dai nostri pionie- 
ri dell’Aria. Da questo nuovo mirabile 
esempio di abnegazione, la disciplina 
Spirituale e civile della nostra progre 
dita Aviazione ne uscirà rafforz: . n 

È € infatti, come il comunicato riferisce, 
anche il servizio transcontinentale pro- 
seguirà con piena regolarità. Il lutto 
colpisce anche la famiglia giornalisti. 
ca, per la perdita di colleghi brasi- 
liani e del valente collega italiano 
Mario Massai, che tante prove di se- 
reno coraggio aveva dato di sè in altri 

mosferiche e che nel tentativo ef- er dira È Gi fe +4 Stra ner pressì di Mogador|Questi prodi saranno perciò ricordati (Marocco francese), a. causa dellcon particolare e orgogliosa commi terreno accidentato, l’apparecchio|ziona dai giornalisti italiani. i sia andato distrutto. I componenti] Per l’anima dei Caduti si innalza dell'equipaggio, composto dal Co-|ora fervida la nostra preghiera a Dio O mandante Rappa Antonio, dal se-|mentre un’altra pagina triste e glo RI condo pilota Piscucci Franco, daljriosa viene scritta negli annali della montatore Zumino Carlo e dal mo-|Arma Azzurra, J 

| to a forza' in sostituzione del primo.| 

-.. Ciò significa voler far dire a Girolamo 

precisamente il contrario di quello che 
dice, e imporgli questa affermazione per 

principi aprioristici e che sono in con- 

trasto con ogni circostanza storica; Giu- 

Sono ‘pagabili «inoltre con versamento sul: Conta f'orrente Postale N. 3-815 € pres: 

#0 tuite le Sedi, Succursali e Agenzie dei seguenti Istituti di Credito. Banca Corn 
merciale Italiana — Banca Cattolica del Veneto — Banca Toscana — Banco di Ro 
ma — Credito Romagnolo. ; 

Per i paesi esteri aderenti alla Convenzione di Madrid, abbonamenti ed uguale 
prezzo che per l'Italia e l'Impero, a mezzo dei rispettivi uffici postali. 

Ai nuovi abbonati annuali il giornale viene inviato da oggi al 31 dicembre 1940 

Duce, sono stati distribuiti ai soldati 
migliaia di pacchi confezionati a cu- 
ra dei Fasci di Combattimento. 

Il Segretario Federale ha presenzia- 
to alla distribuzione dei pacchi nella 
zona di confine, dove si trovano le 
truppe. In città, Enti privati hanno ga-| 

reggiato nell’offrire pranzi ai soldati. 

dei nostri abbonati, 
Ma non crediate che abbo- 

narsi oggi per la prima volta 
non costituisca un bel titolo... e 
una buona ipoteca di lunga vi- 
ta per voi e per il Giornale! 
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. L’Omelia del Presule sinti 

Pagina 4 

REDAZIONE 
VIA TREPPO N 3 

27 Dicembre 1939 

nella solenn 

Le Funzioni della Festa del S. Na- 
tale sono state celebrate nella  Me- 
tropolitana con la massima solen- 
nità e con il concorso di numerosa 
folla di fedeli. Merita un particolare 
rilievo la Messa Pontificale di S. E. 
Mons. Arcivescovo, 

Alle ore 10,15, l’Eccellentissimo 
Presule ha fatto il suo ingresso nel- 
la Cattedrale, ricevuto alla porta 
principale d’ingresso dal Rev.mo Ca- 

| pitolo Metropolitano, mentre la «S. 
Cecilia» cantava il «Tu es Sacerdos 
a quattro voci dispari del prof, don 
Pigani, 
Dopo il canto di «Terza» aveva i- 

nizio la solenne Messa  Pontific re 
di S. E. assistito al trono dai Reve- 
rendissimi Mons. Valle e Cavassi ed 
all’altare dai Rev.mi Monsignori Mi- 
nigher e Morandini, i 
Dopc il canto del Vangelo, Sua 

Eccellenza saliva l'ambone e pro- 
nunciava una importante Omelia na- 
talizia, ascoltata con grande atien- 
zione dal folto uditorio, 
Mons, Arcivescovo, prendendo lo 

spunto da quanto è detto nell’inno 
liturgico dell'Avvento, essere il Ver- 
bo incarnato medicina del mondo 
ammalato, dopo avere. notato che 
tale virtù sanatrice del Cristo è per- 
manente, mostrò come anche oggi 
Îl mondo è malato e come Cristo na- 
scente ne somministri la medicina. 

Le malattie del mondo contempo- 
raneo sono rilevate dal, regnante 
Pontefice nella sua recente Enciclica 
e sono: :l'agnosticismo religioso e 
morale, l’oblio della carità e la pro- 
clamata indipendenza dell’autorità 
civile dall'Ente Supremo. Se ne ha 
la confutazione nel mistero del Na- 
tale, perchè il Bambino è e si ri- 
vela Dio, venuto ‘su questa terra per 
ristabilire l'ordine violato dal pecca» 
to, ed in ciò fu mosso unicamente 
dall’amore; Egli poi e nella sua na- 
scita e in tutta la vita, si lasciò gui. 
dare unicamente dalla volontà ” di 
Dio. Ch 
Nella conclusione l'Arcivescovo. e- 

sortava a conoscere e ad usare di 
questa celeste Medicina ed aveva 
anche un accenno alle visite ‘che ‘in 
questi giorni si scambiano le LL. 
MM. il Re Imperatore ‘e la Regina 
Imperatrice ed il Sovrano Pontefice, 

La «S. Cecilia» sotto la direzione 
del prof. don Pigani ha èseguito la 
«Messa a Cristo Re» del Vittadini, a 
4 voci dispari, All’organo sedeva D. 
A. Perosa del Tempio-Ossario. 

La «schola cantorum» del Semina- 
rio, diretta. dal. maestro prof; don 
Rousse: ha ‘taritato ‘magistralmente 
le parti variabili... 
Dopo la Messa, S. E. ha impartito 

la Benedizione papale alla quale è 
| annessa l’indulgenza plenaria. 

Nel pomeriggio, alle 16,15, sono 
stati cantati i Vespri pontificali, con 
musica dei nostri Tomadini e .Can- 
dotti, 

La VII Giornata della Madre 

| nezza», 

detto È 

della Madre è del Fanciullo, che 

Istituti di cura per infermità: 220 

| per profilassi antitubercolare infan- 
‘tile; 20 in Istituti di rieducazione e 
154 in Istituti d’istruzione. - 

| stata vivamente applaudita. 

- Premiati 

ATSO; 
‘N. 48 nremi di 

-6 del Fanciullo 
‘Le Autorità alla cerimonia 
Domenica mattina, nel Salone 

‘principale del Palazzo della Pro- 
cia, è stata celebrata la VII 

Giornata della Madre e del Fan- 

ità natalizia 

N. 32 diplomi di buon allevamen- 
to dell'O. N. M, I; 

N. 12 culle; 
N. 42 parchi vestiario, 
Dopo la distribuzione dei premi, 

è stato cantato il 

della sig.ra Lucia Patui” 
ved. Bosco 

Ù 

i conforti religiosi, dopo acute soffe- 

zienza, si è spenta santamente, 
corr. la buona e pia signora Lucia 
Patui, venerata madre del Rev.mo 
Mons. Bosco, Parroco di S. Cristoforo 
e Segretario dell'Ufficio Dioc. di A. C. 

La defunta, di anima semplice, di 
prwofonda e viva. fede, ‘era stimata 
ed amata da tutti coloro che .la co- 
nobbero. 

il 24 

meriggio del giorno di Natale e sono 
riusciti un imponente tributo di affet- 
to alla piissima estinta, ì 
Abbiamo notato diversi Parroci Ur- 

sistenti e Digirenti dei vari Consigli 
Dipcesani dell’A. C., Rev.mo professori 
dei Seminario, il Consiglio d'Ammini- 
strazione delle Arti Grafiche Friul, i 'commendatori Brosadola, Biavaschi, 
Candolini, Selan; l'ing. Garlatto, il ca. 
valiere Somma. direttore della Panca 

numerosi fedeli. della Parrocchia di 
S. Quirino, una rappresentanza di 
Tarcento, tutti i fedeli della Parroc- 
chia di S. Cristoforo. 

| Officiò il Rev.mo don Remigio Bi- 
siaco, assistito da don Giuliani é don 
Cargnelutti. de, 

Nella Chiesa parrocchiale di San 
Cristoforo, per le esequie, la cantoria 
di S. Quirino ha eseguito il « Libera 
me Domine » del Perosi. 
Quindi si è snodato un lungo, ord' 

nato, mesto corteo che accompagnò le 
spoglie mortali della indimenticabile 
scomparsa fino al cimitero. 

Al Rev.mo Mons. Bosco e parenti 

Morte: 6° solenni funerali tina 

Tenze, sopportate con ammirevole pa-' Ieri, 

I funerali hanno avuto luogo ne] po- SI 

bani, numerosi Sacerdoti, tutti gli As- 

del Veneto, il cav. Visentini, molte al 
ire personalità del campo cattolico,! 

; non 55] L ì e 0 e DI È 

È 

E’ uscito l'ultimo numero de « La Pa- 
a a Teri, le organizzazioni dei Regime narie » per l’anno ‘corrente. Essa sì pre hanno commemorato il È sangue » in memoria' dei Caduti fiu- sommario: " mani, 

Silvio Benco: « La Mostra del Porde- Alla funzione religiosa «esebrata nel- NONE nel Castello di Paine » — Carlo Gam- la Chiesa di S. Maria degli Angeli in 2? « Il Pordenone risuscitato » — Diego ) Da Valeri: « Friuli di stagione » — Paolo ‘Castello hanno preso parte le più co- Monelli; « Cantina in Friuli » — Viator: i s ) . l« La villa dell'armonia » — Siro Angeli: Inoltre v’erano i legionari fiumani,'« Partono i coloni .» - « Si fondano le gli squadristi, i Volontari di guerra, città » — Piero Martin: La terra porde- i Legionari d'Africa e di Spagna, l: nonese sotto l'Impero romano » — c. €.: rappresentanze delle Associazioni Mu:| La Pieve di Gorto ela Chiesa di Mione » tilati, Nastro Azzurro, Arditi, Combat-|— Giuseppe Mazzotti :« La grande paroie tenti, Reparti d'Arma @ le rappresen-j- arlo Luigi Bozzi: « Pittori goriziani i Reggae ni 4 i dell'800 » — Domenico”Venfurini. « Usi è 
an. ru 1 Y A N i ri 
tanze dei Gruppi Rionali con labari € costumi nuziali nell’interno dell'Istria » gagliardetti, I— F. Co i 

SIR 
iI— F. stantini: « Missioni speciali di La Messa è stata celebrata dal TeV. guerra segreta ». — In copertina: Il mo- numento ai goriziani Caduti per la Patria. 

Arresti 
i Zelia Angelina fn Stefano da Gorizia, alloro, mentre i presenti si irrigidiva- per ricettazione; Cloazza, Giovanni di Zac- 
{caria da Bertiolo, Der. «espiaz.one di pena convertita; Bernich Antonio di. Mattia da Prepòtto per aver prodotto con un coltel- lo lesioni a Meret Gioyanni del Juogo. 

Natale di senta elegante © interessantissima. Ecco il 

filla Mostra della Radio 
N Nanni Alla Mostra della radio, il successo E ul to 

si delinea felicemente, In questi primi das : i ci Re pari Pietro, fu. Francesco, da Go- giorni le persone che hanno Visitato reia, ha rubato al commerciante Moschio: All’età di anni 75 compiuti, con tutti la Mostra si possono calcolare a 15 ne Luigi di via Paolo Sarpi, una pezza mila. {di stoffa che poi vendette a Laurentig An- 
tonio di vicolo Sillio. 

Il Gaspari è stato arrestato © il Lauren tigg denunciato per incauto acquisto. 

alla presenza di una commis- 
sione formaia da personalità dell’Eiar,! 
dal Comitato della Mostra, dai concit. 
tadini prof. Ricci e prof, Pezzè, è sta- 
ta eseguita la prima sezione degli 
‘elementi che prenderanno parte alla 
speciale trasmissione del dilettante. 
Su 50 elementi una ventina sono risgul- 
tati idonei, ma sabato il numero dei 
prescelti sarà ancora più ristretto. 

Stato Civile 
(23 dicembre) 

Nati legittimi. -Lanzutti Giovanni di An- 
tonio; Barattini Anton.0 di Bruno; illegit- 
timi 5. 

Morti: Del Torre Caterina fn Marzio di 
anni 50, sarta; Grillo Orazio fu Giuseppe 
di anni 78, custode, 

L'inaugurazione 

jre a male. 

tecante nella parte posteriore lo stem- 
ma di Pio XII, inviata negli scorsi 
Igiorni dal S. Padre in dono alla cap- 
pella dell’Aeroporto, e che il sacerdote 
officiante indossava per la circostanza. 
Affollatissime le chiese la mattina di 

Natale, a tutte le S. Messe. A ‘quelle 

MORTEGLIANO 
Furto di pennuti 

Ignoti ladri: notteternpo Sonò penetrati nella casa di D’Odorico Teresa in Bru- 
nisso e le hanno rubato. una decina di, 
pennuti. 

ni solenni in Duomo ed a S. Giorgio, le TARCENTO due cantorie hanno eseguito rispetti Varie vamente la « Messa Gaudiosa » a 4 v. Ignoti ladri hanno commesso un furto A. del Perosi e una messa a 3 v. del di' polli in danno della signora Del Medi- Mitterer. Anche le funzioni di S, Stefa-! co Anna di Borgo Zucchia, io hanno richiamato nelle Chiese un — A Nimis è stato tratto in arresto Cu- gran numero di fedeli, i Francesco, fu Domenico, muratore, per-{ Ammiratissimi i presepi ed in modo Chè insolvibile al pagamento di una am- particolare quello veramente artistico menda di L. 3002 inflittagli dal R. Pretore ; Ai Portogruaro. preparato come ogni anno nella cap- 
finto del Crocefisso, in chiesa di San 

TERENZANO Giorgio, 
5 x Di a i Manta; Li anguille optitatara; fi gi ETA del MIR è Coiutti Walter, di Guido, di anni 15, n P abprendista fabbro, mentre lavorava il 16 il Prefetto ©. m., è stato colpito da un blocco di fer-| Nel magnifico salone posto gentil. bo Piior cant iu» ptt pi cenni ge mente a disposizione dalla Banca Po- ome. Venne ricoverato ‘Osp: e di‘ i Udine, ma nonostante le cure prestategli pera einen. da stata Supino dai medici, è deceduto 11°% © m. uel pomeriggio di lomenica, vigilia 

aa dej S. Natale, la « Giornata della Ma- 
4 o dre.e del’ Fanciullo » con la distribu- S. PIETRO él NATISONE ziome di 24 corredini, di altrettante Freddo e bel tempo culle ccn dotazione completa, di 50 Il termometro ha segnato una forte maglioni di lana e di numerosi sus- pa, D P - Sidi in. denaro a madri di famiglie gi l'inizio dell'inverno si fa sen bisognosè e con numerosa ‘prole, L’am- ,, ; biente sobriamente adorno di tricolori L'altra mattina la temperatura alle ge ; ì ore 8 era di 5 cent, sotto zero. Speria- 8 Ci Piante sempreverdi, era occupato mo che i nostri bravi agricoltori ab- in buona parte dalle donne beneficate, biano provvisto a mettere al riparo dai loro piccini e familiari, mentre 

del gelo, le patate, le frutta, ed altri Sulla pedana, attorno al tavolo della 
prodotti che col freddo possono anda- Presidenza, avevano Preso posto due graziosi manipoli di Figli della Lupa 

con i] gagliardetto, Nell’atrio e all’in- 
gresso prestavano servizio reparti di SAN DANIELE 

Un arresto {Erano ‘convenute a portare con la loro Patriarca ‘Giordano, di anni 35, di Presenza e la loro affettuosa parola qui, pregiudicato, è stato tratto in ar- COOforto e letizia alle famiglie dei no- resto perchè ritenuto autore di furto Stri lavoratori, autorità e gerarchie cit- di tacchini è oche in danno di But- tadine tra le Quali l'Isp.ttrice di zona tazzoni Lino, ie la Segretaria del Fascio Femminile pra: '— con le componenti il Direttorio e 
dell’ Anno Accademico 
L'Accademia terrà l'inaugurazione il 

29 corrente, con un discorso inaugurale 
del dott. prof, Camillo Zambrusso su 
il tema: «Usi giuridici dell'Albania 
del Nord ». 

All’ Istituto Tecnico “A. Zanon,, 
Gli insegnanti e il Segretario del R. 

Istituto Tecnico «A, Zanon», in oc- 
casione della nomina del loro Preside! 3 
prof, dott. Giacomo Roccella a Cava-i -. Natale in Duomo 
liere della Corona d'Italia, uniforman | Le sacre funzioni della solennità na- dosi alle prescrizioni ministeriali, an- talizia, sono state ‘celebrate con lo zichè le insegne della onorificenza, splendore del rito liturgico e con l’in- hanno offerto alla Cassa Scolastica del- SIZTOniA ig folla tag a i VIsti L 227 e ore 10, ha. avuto inizio il solen- FIGINO la soraina di Ù ne Pontificale, celebrato da S. E. Mon- * pr SOI È con Di tti dei H membri del Rev.do Capitolo e del Cle- Pagamento fasse concessione governativa 

| cri azione licenze [ciato l’Omelia, con parola dotta ed ispi- ScTRPATOZIone ) rata alla celebrazione della Natività. Si ricorda che la tassa di conces-;. Anche le funzioni délla seconda festa, 
sono state frequentaté da grande nu- 

| DIOCESI DI 

ro della. città. 
Al Vangelo, Mons. Paulini ha pronun- 

PORTOGRUARO 

numerose beneficate — il Procuratore 

- nieri, il reggente il eN.U.F.» il Fidu- CONCORDIA dell'Ist lltura, il Se pina 
gretario Capo del Comune, il Preside ‘del R, Istituto Tecnico, la Direttrice di- dattica, il Segretario dell’Ufficio Dioc. 

Carabinieri, ecc. 
| nl Prefetto, giunto alle ore 14 precise stelvecchio, ha avuto luogo in Duomo accompagnato dal comm, Pagani, Pre- la celebrazione di una Messa di suf- Side dell’Amministrazione Provinciale, fragio. p i :dalla prof.ssa Biasutti Ispettrice Fede- Al sacro rito hanno partecipato il rale della G.I.L., e dai Podestà, dal Conts Gaetano Marzotto con i figli, una Segretario deJ Fascio, e da un gruppo numerosa rappresentanza dei che s'erano recati ad in- denti « La Fondiaria » con i Dirigenti contrarlo alla sede del Fascio, ed ac- 

il Segretario Politico ha espresso al 

giovani fascisti e di giovani italiane. | 

Him dell’Ist. Fasc. di Coltura, il Se-j 

interne della bocca. Per fortuna non 
trattasi di cosa grave. y 
Attraversando il pericoloso incrocio 

di Borgomeduna, il ragazzo Renzo 
Custinelli di Angelo, di anni 6, veni- 
va investito e gettato a terra da un 
ciclista. Ha riportato una ferita la- 
cero-contusa alla bozza frontale che 
all'Ospedale Civile dove ha ricevuto 
pronte cure, è stata giudicata gua- 
ribile in dieci giorni, 

| GORIZIA 
della morte di Arnaldo 

In seguito alle disposizioni emanate 
dal Comando federale della Gioventù 
Italiana del Littorio, giovedì in tutti 
i Comandi G.I.L. di Fascio della Pro- 
vincia è stata rievocata la figura del- 
l’indimenticabile Arnaldo Mussolini, di 
cui ricorreva l'VIII annuale della mor- 
te. Durante la manifestazione comme- 
morativa sono stati letti alcuni scritti 
e i discorsi che il grande Scomparso de- 
dicò ai giovani. La commemorazione è 
stata tenuta in tutte le scuole della Pro- 
vincia, alle 16,30 nelle sedi della ‘G.I.I,. 
maschile in Piazza Catterini € della 
G.I.L. femminile in via Armando Diaz. 
Erano presenti tutti gli organizzati del 
Capoluogo in divisa e anche gli uffi 
ciali della G.I.L.. 

Offerte del Duce 

per le Case popolari 
! Il Duce con il più vivo compiacimen- 
to dei lavoratori isontini ha elargito in 
favore delle Case popolari della postra 
Provincia la vistosa somma di mezzo 
milione di lire. 
Con questa nuova generosa erogazio- 

ne l’Istituto autonomo goriziano potrà, 
dare sollecito inizio al programma del- 
le realizzazioni stabilite per quest'anno 
XVIII e che, com'è noto, comprende un 
lotto di case popolari in Via Gazzaroli, 
l'erezione di un gruppo di case popo- 
lari nel rione di S. Pietro‘e un altro 
;Bruppo ancora nel sobborgo di Salca- 
no come pure nei maggiori centri del- 
la Provincia. 

| 
i I dl Re, il ten. colonnello Leopardi per : " 

È 
| Presidio, l’Arciprete de] Duomo, ill La generosità del Fondatore dell'Im- 

i 
ommissario di P. S., il ten. coman-!Pero ha suscitato fra la massa operaia si : Tote : ; ‘la più calda riconoscenza e la più sin- dante int. la Compagnia dei Carabi- cera devozione verso il munifico Bene- 

fattore. 

I Combattenti isontini al Duce 
e al Segretario del P. N. F. 

In seguito alla, significativa conces- di A. C., il comandante la stazione dei sione del Duce ai Combattenti di poter 
cioè essere, iscritti tutti al P.N.F. il 
Presidente della Federazione Provin- 
‘ciale dell’Associazione Nazionale Com- 
battenti interpretando il riconoscente 
‘e devoto sentimento di tutti i Combat- 
tenti isontini ha inviato al Duce ‘e al 
Segretario del Partito ‘i seguenti tele- 
«grammi. 

del Fascismo. — Festa grande dello spi- 

ie di onore: da Voi raccolto sui campi 
iinsanguinati della Vittoria essi Vi rin- 

Sui aan si ero sione governativa per la rinnovazione ue: 1 vagina DR e I donpeli delle: licenze ‘di panificazione, alti persone: Nelle due “giornate, doglianze, mentre promettiamo la pre-!vendita bevande alcooliche e saperal:; SERRE Ro fu-il numero delle sante ghiera del cristiano suffragio per l’a- cooliche, commercio, oggetti preziosi,! ‘ {trasferimento ad altro 

1. S. Maria di Cimolais, vacante per 
ufficio deil’ulti- nima eletta della defunta. | 

Onorificenza pontificia 
a Don Luigi Ridolfi 

Abbiamo appresn con. grande soddi- 
sfazione che il Rev.mo Don ‘Luigi Ri- 
dolfi, Cappellano della Motonave «Vul- 
cania » è stato recentemente nomina- 
to Cameriere Segreto Sopranumerario 
di S. S. Pio XII, ; A 

La comunicazione ufficiale della no- 
mina gli è stata fatta sabato, nel po- 
meriggio, da S. E, Mons, Giuseppe No- 
gara Arcivescovo di Udine, quando ap- 
pena il Rev, don Ridolfi era giunto 
dalla sua motonave per passare il S. 

ciullo, presenti numerose autorità. 
Oltre al Prefetto e al Generale 

. Roux, Comandante il Corpo d’Ar- 
mata, 

| della Provincia comm, Pagani, il 

abbiamo notato il Preside 

Vicefederale Zanello, il 
M. d’O. Barnaba, il 
Procuratore del Re, 
ditore agli Studi e numerose per- 
sone venute per essere premiate. 

_ La bella e significativa cerimo-| 
hia si è iniziata con il saluto sì 
Duce seguito dal canto di «Giovi- 

Podestà 
Questore, il 

Ha preso per primo la parola il 
Preside della Provincia il quale ha 
letto una interessante relazione, 

Tra l’altro il comm, Pagani ha 
«In questo giorno, che ri- 

corda al mondo la nascita del Re- 
dentore, l’Italia fascista esalta i 
valori duraturi della razza, la san- 
tità del focolare domestico, nucleo 
perenne ed insostituibile di ogni sa- 
na compagine sociale», 
Ha poi elencato l’attività svolta 

dalla Federazione Prov, dell'Opera 

può così riassumersi . : i 
Visitate 608 gestanti; sussidiate 

849 madri per l'allevamento ‘dei fi- 
gli sotto il'terzo anno di età. 
Assistenza ai minori: visitati 1498 

bambini a domicilio; collocati 41 
orfani di madre in Istituti di rico- 
enni i. 
Dei fanciulli maggiori dei tre 

anni, 985 furono sussidiati a domi- 
cilio; 213 collocati presso allevato» 
ri; 3939 ebbero la refezione negli 
Asili infantili; 8 furono collocati în 

ricoverati in colonie permanenti 

L’assistenza dell’Onera nel 1939 
importò ma spesa di quasi tre mi- 
lioni di lire. 

La relazione del comm Pagani è n 

Quindi prese la parola il Prefet- 
to, non per fare un discorso, ma 
per porsere i più vivi ausuri ed 
esprimere le sue felicitazioni ai 

E’ seruìta la distribuzione dei 
seguenti premi: i 

N, 24 nremi di buon allevamento 
del hombino, per una somma di 
L.17.0%9 

N. 19 premi di nuzialità per lire 

somma di T,. 74%: 
natalità per la 

Servizio notturno ‘frattempo si era fermato. © ©’ 
automobili di piazza 
L'Amministrazione Comunale ha .fis- 

sato un servizio notturno di automo- il IR, Provve- bili pubbliche ‘in piazza del Duomo, è 
Raga fino alle ore 4 del mattino, © 

Beneficenza alle Opere Salesiane 
di Planis < | 

Numerose sono le persone che hanno 
mandato offerte alle Opere Salesiane di 
Planis. Fra l'altro sono stati intestati ad- 
trettanti letti ‘alla memoria di: Giuseppe 
Gio. Batta Colautti; Anna Dussi-Colautti; | 
Giovanni Lucio Colautti; Giacomo Colautti; 
Giuseppe Colautt.; Giovanni Luigi Colatti; 
Marianna Stefanutti Colautti; Giuseppe Treleani. 0 | 
Hanno offerto indumenti: Bianca Mo 

Pelli de Rossi, Fides Nimig Stringher. 
Hanno offerto lettiere: Isolina France- 

scutti, Ida Dell'Acqua. | 
La sig.ra Artale ha offerto una tromba, | 

dei tamburetti ed altri oggetti (prima se-' 
menza della futura banda); il sig. Luigi 
Trecase .di Buttrio ‘ha donato. 84 sédie & 
una. scala; una persona chè. vuole rimane- 
‘re incognita ha regalato un bellissimo ar- 
monium Nuovo; la signora De Missier ha 
offerto una radio «Philips»; Topazzini Do- 
menico ‘un lavago d'ottone. per la Cacri- 
stia, i i 

i ie. ivo dar teo 

VISITATE 
Îl muovo grandioso negozio del tiorista 
GASPARINI 

UDINE - Tel, 424 
‘ Bulbi olandesi - sementi extra 

- piante fruttifere - piante fio- 
rite da serra e tutto ciò che. oc- 
corre. per giardino, per, orto 

; e per la casa. i 
Corone in fiori freschi è tutti 

i lavori da fiorista, 

- ® , ; ® Utile a sapersi 
|. Per inserzioni commerciali, 
necrologie e ogni ‘altro avviso 

‘di pubblicità per l’Arohidiocesi 
di Utfine, rivolgersi alla Reda. 
zione, Via Treppo 3, telef. 709, 

. N. 3 mremi. e diplomi alle Mas- 
saie rurali; LA l 

‘sino alle ore 20,45 di ogni gie». 
‘e feriale, | fix 

‘cavallati ostruendo, per tutta la gior- dente e dell’Economo 

| Valvasone. 

armi, radio (vendita e riparazioni), do- L'impianto radiofonico in Duomo 
vTà essere versata agli Uffici del Re-: Per aderire al desiderio della cittadi- gistro entro le ore 12 del 30 corrente. nanza, che da tanto tempo reclamava ! Le licenze e bollette comprovanti lo l'applicazione di un impianto per l’am- avvenuto pagamento della tassa : di! Dplificazione della, voce nel Duomo, così concessione governativa dovranno es-'Vasto e dove purtroppo anche i miglio- esentate entro il corrente me-Ti oratori non riescono a farsi sentire, PERO ETORerI a © © il Consiglio d'Amministrazione della Se agli Uffici Municipali, Parrocchia di S. Andrea ha deliberato Ù — | — 5 : hr costruire piaga radiofonico. ® ; avoro sarà fatto da una importan- Incidente ferroviario te Ditta di Milano ed avrà inizio nel 

.Venturo gennaio, in modo che la pròs- sulla linea di Tar Visio jsima predicazione quaresimale potrà g , usufruire di questo Lunedì mattina fra la stazione di vantaggio degli uditori. i BIIOSIIO RATE © preeclieRi cre, pabgg natalizio ai Muitilati 
Sei vagoni carichi di carbone gi so-! Anche quest'anno, presso la Sezione no staccati da un convoglio. Dopo Mutilati, ebbe luogo la ‘distribuzione Natale in famiglia, Rallegramenti, |Una corsa folle, per la forte pendenza del. Pacco Natalizio alle famiglie dei della strada, andavano a cozzare con- cod disoccupati e con famiglia nume- tro la prima parte del treno che, nel Î Durante la distribuzione, fatta alla È iresenza di un rappresentante del P. Nell’incidente sei carri si sono ac- N. F., con la partecipazione del Presi- 

della Sezione, nata la linea jvenne illustrato il significato morale Anche il filo della corrente elettrica [tai done. E VASTA TESA n È | * strazio- stato spezzato, Nessun danno al ne Eredi Bonazza ha offerto la somma ca di. L. cinquanta. 

Incendio alle famiglie dei Caduti Nelle prime ore di domenica matti-] im omaggio a una ‘tradizione nobilissi- na un incendio si è sviluppato in Via!ma, presso la sede della Sezione Famiglie Liruti, in una casa di proprietà dei-de; Cadut. in Guerra, Ja Presidente Don- l'avv. Zagato. Il caseggiato, ad uso na Giuseppina Cimetta, ha proceduto alla legnaia e magazzeno, ed i vecchi mo- consegna del pacco Natalizio a oltre 60 fa- bili hanno subito danni rilevanti. Miglie povere, per ricordare anche que- I vigili del fuoco hanno dovuto la. St'anno alla vigilia del Natale la solida- 
vorare per oltre tre ore, Il danno è di |'iftà che unisce questa gloriosà associa Ù ione, oltre trentacinquemila lire. To 

Tariffa automobili in servizio pubblico 
venute per’ la realizzazione di questa ini. 

di piazza 

ziativa: S. E. mons. Vescovo lire 10; mons. 2aolo Sandrini 10; mons. Giuseppe Lozer 10; dott. Gian Battista Bertolini 10; Bo- ‘nazza Pia 30; dott. Francesco Fabroni 10; Fasoli 10; Fabbri 3; fratelli Perissinotto Il Podestà ha deliberato: i \ 10; Ghino Longo 5; Ditta G. R. Petrin ®; Per servizio a tassametro entro ‘il prae Longo 5; Canciani Enrico 5; fratel Comune, il supplemento di corsa ‘e/li Sguerzi-5; Ditta; .Antonio. Morassutti' 5; FIA Lev fai È d Banca Popolare di. Novara 90; Masetto 
Per servizio a contachilometri per piu o Fei licany picù gta percorsi fuori del. Comune, per ogni;y Muschietti 5; ‘Bonan Pilsen 5; comm. chilometro, la. tariffa è ridotta da L. Settimio Magrini 15; Gozzo Emilio 10; C0- 1,50 aL. 1,20. lautti Giulia 5; Ditta Viana ‘5; Morelotto È i; Giuseppe 4;. ing. Aldo Scarpa 5; prof. Ar- a turo Grandis 20; avv. Otello Rubazzer 10; hj port Antonietta Favorlin 3; mons. Sante Pascot. È to 10; nob. Giuseppina Cimetta 10; Visen- 5 a tini 5; avv. Pasquale La Rocca 10; rag. L'Udinese vince a Pola Luigi Bon 10; avv. Luigi Marenzi 10: avv. Nell'incontro amichevole di Pola l’'Udi- Enrico Diamante 10; Bruni 3; Sigismondo nese ha vinto per 3a 1 dit Pinni 2; Petrin Vittorio 3; Spessotto Gio- sei suè 5; N. N. 1; avv. .Marco Belli 10; Moro Il San Remo a Udine Umberto 10; prof. Luigi Zanon 5; Bellenio Domen.ca prossima sarà ospite dell’Udi | Tommaso 10; avv. Andrea Della Frattina 5; nese la squadra Sanremese. © |Pifta Antonio Coassin 5. i F Ep La Presidente ringrazia i generosi obla- Prima Divisione tori nella speranza che l'esempio sia da Risultati altri imitato, î 
Pieris - Tricesimo 5-2 — Triestina È © Co- L'Istituto di cultura fascista droipo 3-1 + Safrec.- Crda 21 — Udinese } ta ; B - Baslliano 0-0 — Serenissima - Valva-| La Sottosezione cittadina dell’Istituto di sone 00 — Ponziana - Cormons %1 — For-|Cultura Fascista ha-fissato al 29 corr. la titudo - S. Daniele 00, ripresa oa Sua attività, con un pro - 6 dis gramma che non mancherà di richiamare | Udinese B-Basiliano 0-0 il fervido consenso dei soci © ‘del pub- L’incontro tra«i cadetti b.anco-neri del-|blico in genere, che ha sempre seguito l'Udinese ‘ capolista del girone e l’undici|Con viva simpatia le manifestazioni del del Basiliano, svoltosi al calciodromo Mo-|l'Ist'tuto di Cultura Fascista costantemen: ‘Tetti, è riuscito abbastanza combattuto ed|t® ispirate a diffondere ed esaltare le i- amativo. i dee basilari del Regime © le conquiste del- sc la' Rivoluzione 5 Serenissima-Valvasone 0-0 La prolusione ai corsi dell'Anno XVITt Numeroso pubblico ha presenziato a Pal- sarà tenuta da Vittorio Beonio Brocchieri, manova all'acontro che opponeva la squa-| "noto giornalista ‘volante. ‘dra granata della Serenissima è dhella del Nel trigesimo della morte 

della Contessa Marzotto 
‘Nella ricorrenza del terzo trigesimo 

Il gioco è stato tirato a &rande anda- 
tura; «ma dato la robustezza dei singoli 
reparti difensivi e Ja poca pericolosità dei 

Margherita Marzotto di Valdagno Ca- 

mezzo sonoro con. 

La distribuzione del pacco natalizio 

due quintetti d'attacco, non-si sono avute della morte della compianta contessa venuti; segnature. i RE: 

mo inv.stito, di elezione dei Comizi, 8, S. Martino di Fanna, vacante per vischio, natalizio, legato con nastri la morte dell'ultimo investito, di ele- bianco-rossi della città, unitamente ad zione del Rettore 
quei Comizi, 

3. S. Bartolomeo di Grizzo, vacante Der gli auguri Der la morte dell'ultimo investito, di tutti i presenti lib, coll, Vescovile. PEA 4. S. Paolo Ap di Ranzano, vacante Mentre il Parroco celebra la Messa per il conseguimento di altro beneficio di mezzanotte i ladri rubano i Qieltime investito, di lib. coll, Vesco- gioielli della Madonna vile, 
i i 

| 5. S. Giacomo di Sedrano, vacante La notie: di dci ts per il trasferimento ad altro ufficio sn pay a pei no! pagine di treni investito, di elezione dei lego Figari siae area SIRIO omizi. 
+ È ) 1 ladri hanno approfitt, t 6. S. Maria di Tramonti di Sotto, va. QERiolMato; | che. il nec deli caneeentmento di afro be. Gap Mona. Coromer si irovava n efici ultimi vest 

È coll lastoria, pie cia HD. dei familiari per .a Celebrazione del- ?. S. Michele Arcang. di Vito D'A- » Messa di mezzanotte e che data Sio, vacante per il\trasferimento ad al- Sa si nel freddo, nessuno so- tro ufficio dell'ultimo investito, di lib. piazzale in quel momento, 
; 

A a Così co: i 

200: VaRtitilo 
pert: ( n una chiave falsa. 1 

3 e 
porta principale de.la, canonica, la 

| 0 R DE N ONE prima cosa che si ofirì ai loro occhi, 
È 

i furono . quattro biciclette, Ma si ac- 

I suggestivi riti del Natale 

contientarono di una sola, quella del cappellano 

La festa principe del Cristianesimo, così soffusa di bontà e di poes.a, ha 
avuto anche quest'anno la sua solen- he 
he celebrazione nile nostre chiese, do- abi.ità senza furfanti, ve folle innumerevoli hanno assistito riuscirono ad aprire un cassettone do- alle funzioni e si sono accostate alla parte degli Mensa Eucaristica, per trovare poi ii quali . viene suo compimento nella serenità delle * 
case e nell'intimità delle famiglie che ber la circostanza si trovano riunite. complessivo valore di alcune migliaia I riti sacri hanno avuto inizio do- ì Menica sera, vigilia della festa, con 1S6 la Messa solimne delle ore 20 che per diti ospiti. Completato così il bottino, speciale concessione di Pio VI sj ce-i la stessa via lebra in anticipo su quella della Mez. dalla quale erano venuti, giungendo zanotte, al termine dell’Ufficio Divino. COSÌ a prendere il largo prima del ter- Il tempio era gremito di pordenon<s; Mine della Messa... - VC, della città e delle frazioni, Al «Glo- Del furto. il parroco non si è così ria » della Messa officiata dall'Arci- accorto che. al ritorno. dalla chiesa, prete, Moms. Muccin, assistito dal Cle-, 
ro parrocchiale, è stato scoperto il sug-! Cronaca del bene gestivo presepìo, allestito nella Cap- Per onorare ia memoria del euo pella dei Ss, Pietro e Paolo; la scuola Caro Gastone Vazzola, la di canto diretta, dal prof. don Mauro Vazzola ha offerto Ji è accompagnata all'organo dal mae: ficenza distribuite, nella misura di stro Lenna, ha eseguito la «prima L. 50 ciascuna alle seguenti istituzio- pontificalis » del Perosi, a 3 v. d., fa- Ni: Asilo Infantile V., E. II, Casa da cendo udire all’«Offeriorio » una no- Ricovero Umberto. I, GIL pro refezio- Stalgica. « Pastorella» a 3 v. d, d'i- ne scolastica, E.C.A., i gnoto autore .che. da parecchi decen- Scovile, Conferenze di s, Vincenzo ‘de ni non risuonava più tra noi, Paoli, Buona Siampa, Collegio E. Alla Mezzanotte, mentre nella par- Vendramini, Fascio di Combattimento Focchiale, di S. Giorgio, aveva inizio Der il sacrario dei Caduti della nuo- la. Messa solenne, un eletto stuolo di va Casa del Fascio, Fascio femmi- patronesse salesiane, cooperatori ed'a- nile per le opere benefiche, mici si riumiva nella cappella del Col: Per lo stesso scopo offrirond: al- legio Don Bosco, ;aderendo ali'annuale l'ECA: L. % Andrea Serem, L. 10 Gio- gentile invito, per assistere alla cele- vanni Geri; alle Conferenze di San brazione delle tre Messe natalizie: Nel- Vincenzo ‘de Paoli: L. 50 Gina Mo- l'ambiente sfavillante di Juci e domi- Scati e Teresa Glorialariza L, 10 Eve- Nato nello sfondo dall'altare sul quale lina e Giuseppe Toniolo: al Patrona. era stato posto per la circostanza un to Scolastico presso la GIL L 25 Fa- grazioso Bambino Gesù adagiato in miglia Talotti; all’Oratorio Don Bo- una culla, hanno risuonato le dolci me- sco L. 50 gli zii Toniatti, L 20 Alva- lodie..di un’orchestrina pordenonese e ro Ariét, iL, di um coro giovanile, diretti dal prof. cav. don Pasa, i quali con ottima fu- sione hanno eseguito pastorali e mu-' Durante ‘una siche natalizie del Vittadini, Caudana, bocce svoltasi nel pomeriggio della Campodonico, Picchi e di altri autori prima festa di Natale ne.la Vicina Ca- durante il rito. Alla Comunione della Stiohs di Zoppola, nell’osteria di Lui- Prima Messa, il celebrante, dr. Don gi Pagura, il trentaquattrenne Angelo Carpenè, direttore del Collegio, ha pro- Jus fu Isidoro, colà dimorante, veni. nunciato ispirate parole sulla solenni va colpito alla bocca da una boccia tà, e quindi ha distribuito il Pane Eu- lanciatagli inavvertitamente da un \caristico al devoto stuolo degli inter- compagno di gioco. Il malcapitato ha E’ stata notata la ricca ‘pia- riportato l'asportazione di tre denti e neta bianca con decorazioni in oro e una | usa 

del Seminario € di un altro 

Varie 

animata partita alle 

ferita lacero-contusa alle parti 

|della loro fede e fedeltà alla Idea ». : i À ; 

L’inaugurazione a Bari 
della stagione lirica 

i BARI, 26 sera 
E’ stata ieri sera inaugurata al « Pe- 

iruzzelli », con la « Turandot » di Puc- 
‘cini la stagione lirica dell’anno XVIII. 
! L’opera, ottimamente es:guita ‘sotto 
la direzione del maestro Zeetti, ha ot; 
tenuto un successo caloroso, 

| RINGRAZIAMENTO 
Ì 

Nella difficoltà di poter esprimere 
individualmente i sentimenti di pro- 
fonda gratitudine a tutti i Parroc- 
chiani, al Clero regolare e secolare 
ed ai numerosissimi altri che ‘han- 
no preso parte viva al lutto fami- 
gliare per la perdita del nostro an- 
gelo visibile: 

"Mamma Bosco, 
il figlio, Mons, BOSCO, le figlie ed 

parenti ringraziano pubblicamen- 
te riconoscentissimi, * 

Udine, 26 Dicembre 1939-XVIII. o 

| Alle ore 10 di ieri 25 è deceduto 
improvvisamente nell'adempimento 
del Suo ministero il sacerdote 

Don Aldo Zanetti 
Parroco di Scanello di Lojano 

Ne danno il triste annunzio i fra- 
telli ALFONSO, MARIA è TERESA, 

«i nipoti e congiunti, 

I funerali avranno luogo a Sca- 
nello domattina 27 corr, 

Scanello (Bologna) 26-X71-1939. 

RICORDI FUNEBRI 
CON E SENZA FOTOGRAF:A 

economiche e finissime 

Consegna anche ‘in g.01 cata 
Biglietti da visita - Partecipazioni 

Massima accuratezza COMI 

“LA BONONIA, Via Aîtabelia. 8! 
Tele. £2-730 - Bologna 

pe ea 
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‘La Casa perl popolo în Hal 
CITI O rue anne n 

L’'AVVENIRE D’ITALIA 
seta 

L'architetto Giuseppe Pagano pub- 
blica su] n, 143 di « Casabella - Costru- 
zioni » un vivace articolo sul proble- 

ma delle case popolari, articolo che è 
destinato ad un’ampia discussione. 

Siamo lieti di anticipare alcuni dei 
passi essenziali, 
Dopo avere affermato che «il pro- 

blema non è soltanto umanitario ma 
diventa in molti casi una vera meces- 

sità statale per la difesa del lavoro, 

della produzione, della razza», Pagano 
viene ad esaminare «la melanconica 
realtà delle abitazioni malsane dove 
la vita si trasforma in una triste ma- 
ledizione, Le « blighted areas » e gli 

«slums» degli Stati Uniti e dell’Inghil- 
terra, i «taudis» della Francia e i no- 
stri tuguri appaiono come residui ana- 
cronistici. A rigore, per chi non si è 
mai occupato di simili esami ed ha 

trascorsa la sua vita in un comodo al- 
loggio di città, l’esistenza di simili 
miserie appare come una perversa esa- 
gerazione di architetti troppo umanita- 
Ti, La costruzione di qualche gruppo 
di case rurali ben fatte o di qualche 

centinaio di alloggi popolari basta, 
per l'ottimismo interessato dei monu- 
mentalisti, a cancellare l'ombra dei tu- 
guri di paglia e delle case senza 1la- 

trina. Esistono persino dei critici d’ar- 
te .che, per amor di polemica, esalta- 

no il tugurio e la finestrella e il tetto 
di paglia, 
«Per toccare la realta della situa- 

zione non valgono le parole, ma le ci- 
fre. Da una statistica apparsa in una 
rivista che non ha nessun interesse a 
colorire di luci sinistre il nostro patri- 
monio immobiliare si può apprender 
che a Roma, il 12,1% delle abitazioni 
hanino una sola stanza; a Milano il 
22,2%; meno del 10 % nel resto dell'I- 
talia centrale e settentrionale; dal 30 
al.40% nell'Italia Meridionale ed insu- 
lare; fino a raggiungere il record. di 
Matera dove, .su cento abitazioni, 65 
sono ad una stanza sola, Se estendia- 
mo Ja nostra curiosità a quelle pre- 
ziose informazioni che ci può offrire 
l’Istituto Centrale di Statistica appren- 
deremo che «negli appartamenti ad un 
vano, 1°80% della popolazione vive in 
condizioni di sovraffollamento, cioè 
più di due persone per ogni stanza», 
mentre la percentuale generale della 
popolazione che vive in stato di so- 
vraffollamento (cioè più di due abi- 
tanti per stanza) è la seguente: nei 
comuni oltre i 100.000 abitanti 31,4% 

nei comuni da 50.000 a 100.000 abitanti 
27,5%; nei comuni da 20.000 a 50.000 
abitanti 42,4 %. 
«Se vogliamo conoscere ancora me- 

glio le condizioni igieniche delle abi- 
tazioni in Italia, sfogliando le statisti. 
che apprenderemo che, di tutte le abi- 
tazioni censite, 21,6% sono senza cu- 
cina; 43,3% sono senza acqua potabi- 
le; 29,5% sono senza latrina; 42,0 % 
sono senza luce elettrica, 

A, queste strabilianti notizie si può 
aggiungere che su 100 abitazioni, sol- 
tanto 9 hanno il bagno, 5 hanno il ter- 
mosifone e appena 13 hanno l'orto è 
i] giardino. Inoltre «anche nei grandi 
comuni, 19,9 abitanti su cento, vivono 
in case senza latrina e, delle latrine 
cetitità, il 26,9% è sprovvisto di acqua 
Potabile», ‘A queste crude verità ag- 

giungiamo che «nelle nostre grandi cit- 
tà — come del resto in altri paesi — 
vi ‘sono quartieri costruiti affrettata- 
mente, con scopi speculativi e senza 

alcuna preoccupazione sociale, che, 
pur non essendo troppo vecchi, sono 
notevolmente deficenti», 

«A che servono i pochi alloggi po- 
polari ultimati. recentemente quando 

il loro numero non’ equivale neppure 
a quello degli alloggi malsani disirut- 

ti? A che servona i 4255 alloggi che 
l’Istituto delle Case Popolari di Mila- 
mo ha in progetto di costruire per l'an. 
no prossimo quando, nella sola Mila- 
no, »sesistono quarantamila domande di 
alloggio, delle quali 15.435 sono costi- 
tuite da domande urgenti? Perchè gli 
Istituti delle Assicurazioni e tanti al- 
tri Enti statali. e parastatali devono 
profondere il loro danaro per la co- 

| struzione di boriose montagne di mar- 
mo, mentre, nella sola Milano, esisto- 
no 2812 coppie di fidanzati che non si 
Possono: sposare. perchè attendono un 

alloggio che sia alla portata delle loro 
disponibilita economiche? Perchè si 
permette di massacrare con disgustosi 
e borghesissimi grattacieli il centro di 
Milano mentre il 76,3% della popola- 
zione di questa città è rappresentato 
da famiglie la cui disponibilità non 
va oltre l'alloggio di tre locali? Perchè 
si deve ancora intervenire con strani 
e onerosi salassi di, pubblico danaro 
per aiutare quelle lussuose e non sem- 
pre razionali architetture che germi. 
nano al margine degli «sventramenti»? 

Perchè favorire così soltanto il torna- 
conto dell'affare socialmente meno ne- 
cessario e trasformare una norma ur- 
banistica originariamente detta del 
desiderio di decongestionare il traffico 
e la popolazione, in una paurosa can- 

crena di sopraffollamento monumen- 
tale? », 

x 
» - “rara > 

M “Foglio di disposizioni , 
Rappresentanti del Partito nelle 

Corporazioni dei Cereali e dei 

Combustibili 

ROMA, 26 sera 
Il Foglio di Disposizioni n, 36 del 

Segretario del Partito reca: 
‘« Presi gli ordini dal Duce, fio de- 

signato il fascista Franco Aprosio, 
quale rauppresentante del Partito nel. 
la Corporazione dei cereali, e il fasci 
sta Edgardo Bazzini, quale rappresèn- 
tante del Partito nella Corporazione 
dei Combustibili liquidi e dei carbu- 
ranti. 

Il dott, Grdii ispezione io Sardegn 
gli impianti e | lavori minerari 

CAGLIARI, 26 sera 
Il ‘Presidente dell'Azienda minerali 

metallici italiani, Dr. Gardini, è qui 
giunto per visitare le miniere della 
Provincia, gestite direttamente dall’A. 
M.M.I. Dopo avere conferito col Pre- 
fetto e col Federale, si è recato, ac- 
compagnato dal Consigliere Nazionale 
Prof. Livio Cambi, consulente dell’A- 
zienda, e dall’Ing. Zacagnini, nella 

miniera di Montemannu, dove ha det- 
tagliatamente ispezionato gli. impor- 
tanti lavori in sotterraneo e gli im- 
pianti di separazione dei materiali di 
stagno, piombo e zinco, Successiva 
mente, ha compiuto un.  sopraluogo 

nella zona di «Sa Duchessa », per 
rendersi conto dell’attrezzatura relati: 

ida 
peectan 

za alla produzione del minerale di 
rame, per la quale sono in corso an- 
che importanti impianti metallurgici 

Infine ha visitato il centro minera- 
rio di Sibiri, dove sono in atto ricer- 
che e coltivazioni nelle miniere di 
nichel-cobalto, piombo, zinco ed arse- 
nico, Il Dottor Gardini ha minutamen- 
te esaminato i problemi tecnici, or- 

ganizzativi in corso, dando le diretti- 
ve per la. prosecuzione, ed intensifica- 
zione dei lavori in questo settore fon- 
damentale agli effetti diella vittoria au- 
tarchica, 

Istruzioni del Ministro Grandi 
per la preparazione 

degli uditori giudiziari 
ROMA, 26 sera 

Il Ministro Guardasigilli, con sue i- 
struzioni dirette ai capi delle Corti 
di Appello, dopo avere espresso il suo 
compiacimento per gli ottimi risultati 
conseguiti nel corso di preparazione 
svoltosi presso l'Accademia della G. I. 
L., ed al quale hanno partecipato gli 
uditori giudiziari assunti: in Magistra- 

erre et 

tura nel corrente anno, invita i capi 
dei Collegi e degli Uffici, ai quali so- 
bo addetti gli uditori, a Vigilare per- 
chè il tirocinio di questi ultimi si 
svolga nel modo più ordinato ed assi- 
duo, per assicurare la formazione di 
magistrati, non soltanto spiritualmen- 

te preparati ma anche tecnicamente 
addestrati all’esercizio della loro alta 
e delicata mansione. 

<> «> 

imbarcato per l'Impero 
NAPOLI, 26 sera 

Hanno preso imbarco a Napoli 
181 coloni capi famiglia, costituenti 
il quarto contingente che il Com- 
missariato Migrazioni e Colonizza- 
zione ha selezionato in Romagna 
ed Emilia, per avviarli alle Azien- 
de agrarie dell'Ente Romagna d’E- 
tiopia, ove saranno raggiunti, in 
un secondo tempo, da propri fami- 
gliari, I parenti, riuniti alla Ca- 
serma del Comando base lavorato- 
ri A. 0, I., vi sono stati equipag- 
giati con l’adatto corredo, quindi, 
a cura della WDirezione di Sanità 
marittima, sono stati sottoposti al- 
le pratiche vaccinali profilissanti. 
Assistiti sempre dai funzionari del 
Commissariato Migrazioni e Colo- 
nizzazione, e sotto la guida dei lo- 
ro dirigenti, si sono quindi imbar- 

Concorso per referendari, 
nella Corte del Conti 

ROMA, 96 sera 
E’ stato indetto un concorso per titoli 

ed esami per l'ammissione di 19 aiuti re- 
ferendari nella carriera di concetto della 
Corte dei Conti (grado 9.0, Gruppo A). 

Per ogni chiarimento gli aspiranti po- 

tranno rivolgersi al Segretariato Generale 

della Corte dei Conti che, a richiesta, in- 
vierà anche copia integrale del bando di 
concorso. 

Bollettino della neve 
ROMA, 26 sera 

Dati della neve del giorno 26; 
Alpi Tridentine. e Dolomiti — Arabba 

1602, cm. 45, farinosa, sereno; Asiago 1001, 

cm. 15, sciabile, sereno; Colle Isarco 1100, 
cm. 10, farinosa, sereno; Cortina d’Ampez- 

zo, .1226, cm, 50, farinosa, sereno; Faloria 

Cortina 1210, cm. 100, farinosa, sereno; 

Folgaria 1168, cm. 20, gelata, sereno; Ma- 

donna di Campiglio 1522, cm. 50, farinosa, 
sereno; Martello Cevedale 2160, cm. 70, fa- 
rinosa, sereno; Merano Avenengo 129%, 

cm. 20, farinosa, sereno; Merano S. Vigilio 
1485, cm. 25, farinosa, sereno; Misurina 1756 

cm. 50, farinosa, sereno; Ortisei 1236, cm. 
25, farinosa, sereno; .Pieve di Cadore 1840, 

cm. 40, farinosa, sereno; Pocol Cortina 1540, 
cm. 60, farinosa, sereno; Pordoi Divinar 
longo 2250, cm. 70, farinosa, sereno; Sap- 
pada 1260, cm. 60, faritosa, sereno; S. Can- 

dido 1173, cm. 55, ‘farinosa, sereno; Trén- 

cati «sul piroscafo: Colombo, 
to Paganella 2124 tm. ‘110, farinosa, se- 
reno. Mi 

GLI AVVE NIMENTI SPORTIVI 
Fra teumi e scarponi 

GOD Un SOI di “DPUSIOlA,,.. 
«Come va, caro sor Giovanni, cone 

va? Avete visto che tempo? Siamo qua- 
Si a Natale e ancora continua a pio- 
vere come d'ottobre; se sapeste, coi 
miei reumi, che gioia; non posso stare 
in pace in nessuna posizione; ma poi, 

bastasse questo: pensi che devo anchs 
sentire i miei figli che cantano, allegri 
come fringuelli, perchè dicono che 
questa pioggia in montagna è neve e 
possono perciò riprendere ad andare a 
sciare... ». « Eh, i tempi cambiano, ca- 
ro cavaliere; noj vecchi si ruzzola al- 
la meglio, si teme il freddo per i reu- 
mi e i raffreddori e si cerca di stare 
il più possibile chiusi in casa, vicino 
al fuoco; a proposito, volete mettere 
il fuoco d’adesso con quello di una 
volta? Ai nostri tempi un bel camino 
grande, con dei ceppi grossi così che 
bruciavano allegramente; intorno al 
camino, tant’era grande, ci stava tutta 
la famiglia: adesso invece ci sono 

quei cosi di ferro che a toccarli scot- 
tano e a starci vicino sembra non ci 
siano; il fuoco non si vede e intorno 
agli «elementi », come li chiamano, 
non ci stanno neppure due seggiole; 

ma il calore, a esser giusti, c’è lo stes- 
soe sii potrebbe stare ‘tranquilli in ca- 
sa, come una volta; invece, appena c’è 
un po’ di neve in montagna, chi li 
tiene più quei ragazzi? Cominciano a 
rovesciare tutti i cassetti, a tirar fuori 
un sacco di roba e poi, alla domenica 
prestissimo, via che vanno e fino alla 
notte non li rivedi più, Eh, altri tem- 
pi, i nostri, altri tempi... ». « Altri tem- 
pi. sì, sor Giovanni, l’avete proprio 
detta giusta; ricordate come ci si di- 
vertiva noi? Alla domenica, con un 
soldo di brustulini e un po’ d’allegria 
si passava le ore tranquilli e contenti 
come non mai, le ricordate le passeg- 
giate su pei colli, le partite di dama 
alla Montagnola, quei bei tresette al 
caffè che c'era all'angolo di via Cava- 
liera? E ogni tanto, perchè anche noi 

ci si divertiva, ma in altro modo, si 
spendevano gli otto soldi per andare 
a sentire Zacconi o la Galli oppure, 
ogni opera nuova, per andare al Co- 
munale. Eh, che tempi! Ma adesso... 
ahi, ahi, scusate sor Giovanni, ma ve- 
do che minaccia di piovere; i mieil 
poveri reumi sono Wh barometro che 
non falla...; corro a casa a ripararmi 
Se no sono guai.... ». « Buona idea, 
cavaliere, buona idea; anch’io, coi 
miei reumi, se sapeste.., », 

* * * 

Lo so, cari vecchietti, che ai vostri 
tempi... erano altri tempi. Ma credete- 
mi, anche i giovani d'oggi non vanno 
fuori di casa alla domenica perchè in 
casa non stanno bene; ci vanno per- 

chè sono abituati a muovere i muscoli 
e perchè non vogliono, quando saran- 
no vecchi, essere schiavi dei propri 
reumi. Non con questo che si voglia 
affermare che voi avete i reumi per 
causa vostra, poichè era colpa dei 
tempi se non erano di moda gli sci 
(che già erano usati, come adesso, dai 
nostri bravi montanari) e se lo sport 
in grande stile non esisteva ancora; 
cosa volete, il mondo cammina e gli 
uomini con lui e perciò non potete 
rimproverare i vostri figliuoli se sono 

lieti. per..-le .abbondanti nevicate; in 
fin dei conti è la terra stessa che go- 
de con loro, quella buona terra da gra- 
no che non ha mai tradito l’uomo in 
alcun tempo, Ma, se non sbaglio, voi 
Vi lamentate sopratutto per la pioggia, 
per quella lenta e noiosa pioggia che 
continua a cadere per ore ed ore; co- 
sa volete, anche lì è colpa degli uomi- 
ni che in città vogliono camminare su 
belle strade pulite, senza bisogno di 
mettere gli stivaloni di gomma per 
andare al lavoro; credetemi, con 1a 
neve anche voi stareste meglio, ma e 
la neve stessa che non vuol cadere in 
città perchè sa di essere male accolta. 
«Non faccio in tempo a cadere e 
mettermi un po’ a posto, diceva gior- 
ni fa l'illustre assente, che arrivano 
squadre intere di uomini a buttarmi 
via da ogni parte, sporcarmi, render- 
mi, invece di una bella coperta, un 
miserabile mucchio di cenci...; e-come 
volete chie, con simili condizioni, con- 
tinui a cadere sulla città? Se gli abi- 
tanti dei grossi centri mi vogliono tro- 
vare devono venire nel mio regno, fra 
le montagne belle per pini ed abeti, 
nelle valli costellate da cento caset- 
te...; là, nel mio regno, accolgo bene 
tutti, perfino i cittadini che mi trat- 
tano tanto male quando, timidamente, 
tento di andare a trovarli a casa 
loro », { 

E i vostri figliuoli devono perciò 
mettersi gli sci in spalla ed andar- 

sela a cercare, la neve, o cari vecchi 
signori con reumi; e non sempre, 
credetemi, la trovano. Qualcuno di 
voi ha voluto, per rendersi esatto 
conto della cosa, indagare su ciò che 
fanno questi vostri ragazzi quando 
hanno trovato la neve; saputo che 
vanno per alcuni chilometri in alto 

per poi ritornare in basso e di nuovo 
sempre così, le vostre espressioni (non 
negatelo, lo so di sicuro perchè l'ho 
sentito proprio da voi) riguardo l’in- 
telligenza della generazione d’adesso 
non sono state invero troppo benevo- 
li; e d’altra parte è una gioia che non 
può capire chi non la prova, e sicco- 
me voi di provarla non avete nè l’in- 
tenzione nè la possibilità non potrete 
mai comprendere quello che si prova 
quando si sale o si scénde sulla di- 
stesa candida’ avendo ai piedi quei 
due pezzi di legno ‘(che così voi chia- 
mate gli sci, anche se sono d’ikori, 
con attacchi Khandar e una magnifl- 
ca laminatura), E come mai, dite voi, 
i ragazzi d’adesso sono così allegri 
quando tornano dalle gite sciatorie 
anche nel caso che non abbiano tro-| 
vato la neve altro che come simbolo? 
Segreti della gioventù, cari nonnini, 
quegli stessi segreti che, ai vostri teri. 

pì, vi permettevano di passare magni- 
fiici pomeriggi pur di trovarsi con 

qualche amico ed avere in tasca un 
soldo o due di brustulini o di man- 
dorlini americani (per gli scienziati: 
semi di zucca e arachidi), 
Credete forse che ci si diverta poco 

in autobus? C’è sempre quello che sa 
dire le ultime, lette fresche fresche 
in qualche giornale umoristico di ven- 
t'anni fa: c’è semipre il ragazzino an- 
cora imberbe che, prendendo il corag- 
gio a due mani, prova a fare il trillo 
di chiamata dei vaccai svizzeri, quel- 

la celebre «tirolese» che lo ha reso 
famoso fra i compagni del Liceo; ma 
l'emozione gli fa emettere un « Vi-va- 
la-la-i-tu » così pietoso che tutta la 
sua arte annega ih un mare di risate 
e le guancie del.povero ragazzo diven- 
gono rosse come ciliege non ancora 
mature, 

Non parliamo: poi del direttore del 
coro dell’autobus; ‘in genere, fino a 
metà strada, è il più attivo e il più 
sfacciato della compagnia, ma appena 
cominciano i tornanti della più dura 
salita, buon per lui se il finestrino 
dell'autobus non ‘è indurito dal gelo 
come di solito actade. E si canta, si 
canta, si canta... Tutto il repertorio 
delle belle canzoni alpine, delle can- 
zoni dei nostri soldati, tutto il reper- 
torio anche delle tue canzoni, o non- 
nino, delle canzoni che ti hanno ac- 
compagnato sui campi ove col sangue 
italiano si faceva, J'Italia; sì, tutte le 
più belle storie é*le più lente nenie 
del reggimento, tutti quei canti fatti 
dal popolo per sè stesso, quelle can- 
zoni di parole ripetute più volte, ri- 
imate sul più semplice ritmo. Come 
vedi, nonnino, è. pur sempre in quel 
modo che vien J’allegria; e se pensi 
al benessere fisico che invade i tuoi 
nipotini quando sono liberi di scivo- 
lare veloci sui bei campi di neve del- 
la nostra Italia devi essere tu a re 
galare ai tuoi nipoti gli sci e le rac- 
chette, gli scarponi ed il sacco da 
montagna. Credi pure è tutta salute 
quelle sfacchinate: che i tuoi nipoti 
fanno senza alcun scopo (cone dici 
tu); nonscispensate, polmoniti nonne 
prenderanno e tutt'al più ogni tanto 
qualcuno potrà rompersi una gamba 
e allora tu lo assisterai e, poichè do- 
vrà per forza ascoltarti, gli racconte- 
rai come si faceva a divertirsi ai tuoi 
tempi. 

Filippo Stefani 

La Coppa ltalia 
i risultati 

(sedicesimi di, finale) 

A Bologna: Bologna -' Livorno 
Ad Ancona; Modena - Anconitana 
A Reggio E.: Genova - Reggiana 

A Milano; Torino - Ambrosiana 

A Novara: Milano - Novara 2 cas 
Trieste. Lazio - Triestina 2 a 1 — A Biel 
la: Juventus - Biellese 3 a 1 — A Torre 
Annunziata: Napoli - Savoia 3 a 1 — A 

Venezia; Venezia - Varese 2 a 1 — A Fi 
renze: Fiorentina - Cavag. 7 a 1 — A Ro- 
ma: Roma - Pontedera 6 a 1 — A Bari: 
‘Bari » Catania 2 a 0.— A Siena: Siena - 
Savona 5a 3 — A Brescia; Brescia - Sira. 

cusa 4 a 2 — A Macerata; Macerata - Vi- 
cenza 3 a 2 — A Fiume; Fiumana - Li- 
guria i a 1. 

Bologna-Livorno 8a 1 
Premettiamo subito che la partita po- 

teva essere molto ma molto peggiore di 
quella che abbiamo visto; mi racco- 
mando, non fraintendete, non è stata 
certo una cosa da manuale, ma insom- 
ma il pubblico era contento, ed in Cam- 
pionato, ne abbiamo vedute delle peg- 
giori. Se la gara non è stata monoto- 
na, ciò è dipeso in gran parte dalla 
vitalità dei Livornesi e dalla buona 
giornata di Andreolo. Gli amaranto non 
hanno mai chinato il capo, ed anche 
quando il distacco era più severo, han- 
no lottato sempre con animo e con ab- 
bastanza ordine; ciò è dovuto principal. 
mente al.lavoro di Stua è Zidarich, duel 
interni veramente notevoli. Viani, al 
comando del quintetto è stato attivo ma 
non molto redditizio. Discrete le. ali. 
Tori e Del Buono è gli altri meritevoli 
di cenno. 

Nel Bologna, oltre la prova veramen- 
te brillante di Andreolo, da ricordare 
la ricomparsa di Fiorini, ben centrato 
e potente, anche se non sempre a posto 
nello scatto. Andreoli, di nuovo all’o- 
nore della prima squadra, è stato: l’e- 
lemento più brillante e redditizio del 
quintetto di punta, La recluta Tosca- 
ni, sostituiva Puricelli, possiede buoni 
numeri ma è assolutamente acerbo per 
il gran passo. Bene gli altri, 

Il primo goal bolognese era segnato 
al 12° di giuoco da Andreolo su tiro di 
punizione. Nella ripresa al 4 Toscani 
metteva a rete dopo aver superato ogni 
avversario. Al 8° Viani con un colpo di 
testa accorciava. la distanza e al 25 
chiudeva: la segnatura Andreolo con un 
colpo di testa su calcio d'angolo. 
Bologna: Ferrari; Fiorini, Rieci; Mon- 

tesanto, Andreolo, Marchese; Boriani, 
Sansone, Toscani, Andreoli, 
zoni. 7 
Livorno: Agostini; Tabor, Del Buono; 

Capaccioli, ‘Baldani, Tosi; Costanzo, 
Stua, Viani II, Zidarich, Cattaneo. 

ASTERISCHI 
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dre più forti. 
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ciò e udite. 
DE CA) 

Lo spettacolo forte della giornata è 
stato dato a Milano ove l’Ambrosiana 

Reguz- 

Poche, poche parole sulla Coppa Ita- 
lia che certo non merita di più. Vitto- 
ria regolare ‘su tutta la linea delle squa- 

Potremmo in tal modo esaurire il no- 
stro compito, se non cì fosse l’obbligo 
del pezzo settimanale. Rassegnatevi per- 

è stata sconfitta dai torinesi, con gran- 
de giubilo dei presenti. 

; LAICO 
Il giubilo deriva da questa conside- 

razione: l’esperienza insegna che chi 
vince la Coppa non vince il Campio- 
nato: l’Ambrosiana è stata eliminata 
dalla Coppa, quindi... 

* * * 

Quindi perderà Coppa e Campionato! 
* * % 

Povera Ambrosiana, sperava tanto! 
**% 

L'altro bello spettacolo si è avuto a 
Reggio Emilia ove il Genova antisiste- 
ma. solo nei tempi supplementari ha 
battuto i padroni di casa. 

* * * 

Tutti gridano allo scandalo, ma îo 
non sono di questo parere ed ecco per- 
chè: quando il Genova era inglese vin- 
ceva e perdeva con. grandi punteggi, 
‘mentre ora comincìa a vincere di mi- 
sura, e questo è il sistema per vincere 
il Campionato. 

* * è 

Dunque, attenti al Genova. 
**% 

Il Milano, sì è imposto facilmente a 
Novara e ciò dimostra lo stato di gra- 
zia dei rosso-neri e del sottoscritto che 
l’ha imbroccata in pieno. 

* bi. i 

Preoccupa ‘il'fatto%Ehe si comincia a 
mormorare su.di-un'sìstema Milanista: 
poveri noi! Saremo costretti a stillare 
almeno due pagine! di roba ogni set- 
timana, 

i ** % 

Poveri voi che dovrete leggervi tutta 
questa robal «n 

La Lazio ha vinto a Trieste, ma gli 
sconfitti hanno fatto reclamo sostenen- 
do che l’ultima parte della. gara si è 
svolta nella ‘oscurità completa. 

** % 

Perchè protestare? Vale proprio la 
pena per una partita di Coppa Italia 
reclamare per sentirsi dire: la tassa è 
stata incamerata? Pensate alla salute- 

Nulla da dire sulle altre gare. 

ET. 

PALLACANESTRO 

Ungheria 3 Italia 1 
BUDAPEST, 26 sera 

Si è svolto ieri, nella capitale unghere- 
se, l’atteso incontro di pallanuoto che op- 
poneva gli ungheresi, campioni del mon- 
do, alla rappresentativa nazionale italia- 
na. ‘La martita si è svolta alla presenza 
del reggente Horthy, delle principali au- 
torità, del ministro d’Italia a Budapest 
e di un foltissimo pubblico che ha rivol- 

to fervide ed entusiastiche acclamazioni 
all’indirizzo di ambedue le squadre. L'in- 

contro, vivace e combattuto, ha visto la 
vittoria degli ungheresi per tre punti ad 

A; RUGBY > 

Il primo successo romano 
Guf Roma 8 - Guf Napoli 0 — Final. 

mente i goliardi dell’Urbe hanno avuto 

la gioia, per la prima volta in questo cam- 
pionato, di segnare punti all’attivo nella 

casella, della classifica; successo di misura 

ma che merita d’essere segnalato perchè 
ottenuto contro avversari freschi di una 

recente buona prova fuori casa; i goliardi 
romani, vincendo a Napoli, hanno rialza- 

to di molte de ‘loro azioni @, speriamo, si 
sono anche ripresi d’animo ed ora vor- 

ranno continuare sulla buona strada. 
Guf Torino 17 - A. R. Torino 9 — La 

partita stracittadina è terminata con la 
vittoria del più forte, almeno oggi; niente 

da «lire perchè *le cose sono andate come 
dovevano andare. 

Guf Parma 6 - Guf Firenze 0 — E bene 

questi parmensi! Crediamo che, continuan- 
do di questo passo, riusciranno a ben fi- 
gurare contro anche più forti avversari 

di quel che lo siano i goliardi romani e 
fiorentini. 

La partita Amatori » Guf Milano è sta- 
ta, come già annunciammo, rimandata al 
giorno 31 dicembre. 

«>_< 

Investimento mortale 
UDINE. 26 sera 

Il sig. Carlo Scoda, guidando la sua au- 
to «1100» sulla strada di via Martignacco 
investiva il ciclista Antonio Fantina, di 
anni 48, da Peonia, il quale bruscamente 
attraversava la strada per portarsi sulla 
sua destra, 

Il Fantina è stato tosto ricoverato al 

l'Ospedale, ove il 25 c. m., alle ore 9 ant., 
per le contusioni riportate è deceduto. 

CORRIERE COMMERCIALE 
La settimana borsistica 

Anche mnell’ultima settimana dei riporti, 

le sedute si sono svolte in una atmosfera 
tranquilla, senza. emozioni e con oscilla- 
zioni contenute nei limiti normali delle 
sedute che precedono ferie e in cui gli 
affari non brillano. 

Giovedì, dopo la sistemazione dei ripor- 

ti da fine dicembre a fine gennaio svol 
tasi con la consueta abbondanza di dena- 

ro, richieste modeste e a tassi pressochè 

simili a quelli della précedente liquidazio- 
ne, la quota ha avuto un nuovo risveglio 
richiamando l’attenzione degli operatori, 

specie per i comparti tessili ed alimentari. 
L'ultima riunione della settimana, ha vi- 
sto il livello raggiunto in nuovo, sensibile 
progresso. 

Titoli azionari 
Diamo per alcuni titoli che hanno regi- 

strato le variazioni più notevoli, le quo- 

ce 

parentesi, l'aumento o la diminuzione con- 
seguiti nei confronti della settimana pre- 
cedente, senza tener conto, però, degli 
scarti di riporti e dei dividendi, 

Ass. Generali 977 (+97) — Riun. Adr. 1.a 
1910 (+27,50) — Riun. Adr 2.a 1895 (427,50) 
— Assicuratrice 570 (+2) — Premuda 1175 

(+25) — Cot. Cantoni 4570 (+220) — Cot. 
Val Ticino 27 (+51) — Cot. Olcese 817 
(+23) — Stampati De Angeli 1325 (4172) 
— Linificio 803 (+40) — Rossari 878 (+27) 
— Rotondi 640 (+30) — Cot. Meridionali 
49114 (+151) — Linificio Gaverdo 755 (+65) 

— Cascami Seta 538 (+23) — Dinamo 422 
(+21) — Eridania 713 (+35) — Raffinerie 

940 (+65) — Pirelli Italiana 1740 (+7) — 
Acq. Palermo 479 (+22). 

Valori di Stato 
Sempre ottimo il comportamento dei fon- 

di di Stato, le cui oscillazioni sono state 
minime. Tra le più importanti segnalia 
mo: 
Rendita 5% (1935) 94,525 (+0,%) — Ren- 

dita. 314% (1906) 74,55 (0,20) — Rendita 
34% (1902) 71,65 (—0,125) — Prestito Red. 
3% (1934) 71,85 (0.9) — Prestito Red. 

5% (1936) 95,50 (+0,10) — B. Tesoro 1a 
(1948) 92:45 (0,05). 
Nella settimana sono stati complessiva- 

mente trattati, nelle nostre Borse Valori, 
n. 1.351.720 Titoli Azionani e 20.762.700 lire 
di Valori di Stato. 

»; L] » 

Mercato. vinicolo 
Nell’Emilia - Romagna si hanno fî se 

guenti dati: Stazionarietà a Formigine, 
dove si quota; vini rossi di gr. 10 L. 100; 
gr. 9 L. 85-88; gr. 8 L. 60-65 il qe. 
L'andamento del mercato è sempre so- 

stenuto a Bagnolo in Piano, in merito ai 

prezzi, mentre le contrattazioni si sono un 
po’ accentuate, forse per la vicinanza del- 
le feste, per filtrati L. 110-135 al q.le; per 
fermentati 914-10 gradi L. 95-110; per fer- 
mentati di gradi 8-9 L. 70-85. 
Mercato di Lugo sempre più attivo. I 

prezzi tendono continuamente all'aumento. 
Nella Toscana a Val di Chiana il mer 

cato si è molto animato per la presenza 
di numerosi compratori specialmente dei 
Veneto, ed i prezzi sono molto migliorati 
con tendenza all'aumento. Vini bianchi 
sfecciati quotansi sulle L. "7,75 a 850 il 
grado franto stazione partenza, per qua- 
lità sane a gradi 8,50 fino a 10. I vini ros 
si ancora non sonò pronti, dopo le corre 
zioni avute con mosti merdiionali e go- 
verno. 

Nel Miorentino in tutta la zona di Em- 
poli incomincia ora a delinearsi, e limi- 
tatamente alle varietà più scadenti, quale 
sarà il mercato vinario per il nuovo rac- 
colto. Ricerca abbastanza attiva per gli 
stabilimenti di concèntrazione che pagano 

da L. 6e 7 per i vini dè gr. 8-9. Vini go- 

vernati non sono ancora pronti; qualche 

vendita di tipi di gr. 10-10,5 ha raggiun- 
to le 10-10,50 al grado. È 

A Lucca andamento normale. Prezzi cor- 
renti alla produzione: vini di collina gr. 
11 L. 135-160 al q.le, 10 gr. 100-190, vini 
andanti ‘70-30 

Nelle Marche situazione pressochè sta- 
zionaria a Fermo, con tendenza all’ au- 
mento Per i vini di legale gradazione. Le 
quotazioni per le qualità sane, sui gradi 
10,5-11, s’aggirano sulle L. 100. Il movl- 
mento di spedizione per le provincie set- 
tentrionali presenta una discreta attività. 

viticola, può ritenersi normale. 

Mercato delle sete e affini 

tribuito nettamente alla speculazione, la 
quale. si è basata sull’aumentato consumo 

dei Paesi d'origine, e sulle previsioni di 
un maggior assorbimento, in conseguen- 
za delle difficoltà da parte dei detti Pae- 
sì, 
stero. 

proseguo ‘se’ sì manterranno in tale ten 
denza. 

zione mondiale, 
e miglioramenti di prezzi. 

zioni migliorate. 

bozzoli. 

tingente, alle condizioni stabilite. 

Lo stagno a Londra 

Mercato del danaro 

cia fina. 

Per contanti © a 23% a termina, 

tazioni della chiusura settimanale, e, tra |' 

L'andamento stagionale, per la campagna 

L'andamento dei mercati e delle Bora 
ha continuato, fino a metà settimana, in 
persistente rialzo. Secondo le notizie per- 
venute da varie fonti, il movimento è at- 

d’'importare altre fibre tessili dall'e- 

Tuttavia questa tendenza non poteva con- 
servarsi senza soste e senza reazioni, Per 
questo sul finire della settimana si sono 
constatate alternative che potrebbero an- 
che essere di carattere transitorio, in que-|- 
sto periodo movimentato. I mercati liberi, 
però, accennano a ribassi e si vedrà in 

Il mercato delle sete d’Italia sia pure 
assai modestamente, ha seguito la situa- 

con aumenti di richieste 

La settimana 
è quindi risultata più attiva e le quota- 

Ancora nessuna novità nel settore dei 

Continua l'assorbimento delle produzio- 
ni di cascami provenienti dal primo con- 

Lo stagno a Londra è aumentato di 5 
sterline passando da 250.17/6 a 256.2.6 per 
contanti e da 250.5 a 255.7/6 a termine. Lo 

stagno degli Stretti in particolare è pas 

sato da 276 a 280.15. Tale forte aumento è 
dovuto ad importanti ordinazioni per con- 

to del Governo degli Stati Uniti, ordina- 
zioni che ascendono a 2000 tonn. a scaden- 
za marzo Il totale dei quantitativi trat- 
tati nella giornata è calcolato a 525 tonn. 

LONDRA, 238 — Sono prevalse sul mer- 
cato condizioni particolarmente facili. So- 

stenuto il mercato degli sconti. Buoni gli 
affari per accettazioni a scadenza a gen- 
naio a 11/4, per febbraio e marzo 17/32. 

L'oro rimane invariato a 168 sc. per on- 

L’argento è stato quotato a pence 23 5/16 

Fortunale sul Mar Nero! 
- 24 vittime in un naufragio 

ISTAMBUL, 26 sera 
Un violento fortunale ha  imper- 

versato su tutto il mar Nero para- 
lizzando completamente il traffico 
marittimo, 

Il, piroscafo. turco Kizilirmak di 
2800 tonnellate è stato sbattuto con- 
tro ‘le roccie del porto di Sinope. 
L'intero equipaggio, composto di 24 
uomini, è perito davanti agli occhi 
esterefatti della folla che gremiva 
le banchine. Le ondate, che si in- 
frangevano contro il molo erano 
talmente violente e gigantesche da 
impedire assolutamente di mettere 
in mare le imbarcazioni per poter 
recar soccorso ai naufraghi. Anche 
altre. imbarcazioni sono andate 
perdute, 

y li li gp CI 

DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 

11; Orchestrina Grassi — 12,20: Radio 
sociale — 13,15. Orchestra ritmica — 16: 
Lezione per gli allievi marconisti — 16,40: 

La camerata dei Balilla — 17,15: Concerto. 

ROMA I- BARI I - BOLOGNA - BOLZANO 
NAPOLI II - MILANO III - TORINO HI 

TRIPOLI 

20,30: Radio Verdad Italo - Spagnola — 
21: « Storia del Teatro », di Silvio d’A- 
mico — 21,30: Musiche dirette dal M.o Gal- 
lino — 22,15: Concerto del violinista En- 
rico Campajola. 

MILANO I - TORINO I - GENOVA I - TRIE- 
STE PALERMO - CATANIA - PADOVA 

FIRENZE Il - ROMA II 

19,9%: Dischi di musica da camera — 
20,45: Trasmissione dal Teatro Reale del- 
l’Opera di Roma: « Monte Ivnor », mu- 
sica di Lodovico Rocca. 

FIRENZE I - NAPOLI I - ANCONA - ROMA 
INIT - BARI II - MILANO II - TORINO Ill 

GENOVA II 

148. Dischi — 18,30; Gruppo di fisarmo- 
niche — 19; Quintetto campestre — 19,30: 

Dopolavoro corale « Euterpe » di Bologna 
— 20,30: « Vent'anni », tre atti di Ser- 

1A Pugliese — 22 (circa); Musiche sinco- 
pate. 
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«SIMONI» i 
E’ il ricostituente compîeto tol- 

lerato. ed assimilato da tuttti 

tanto per via ORALE che IPODERMICA 

tiamente le forze 
IC) orson indeboliti, 

Chiedetelo presso le buone farmacie 
o alla 

S. A. Dr. VIERO & C. - Padova 
RIFIUTATE 1 prodotti cosidetti si- 
milari cioè i vari sciroppi iodo fo- 
sfoarsenicali che Vi venissero offer- 
ti in cambio del Fosfoiodarsin «Si- 
monis. 

D. P. Padova 2083-1 

L’ assicurazione 

mista 
ritinendo ingegnosamente alla 

previdenza in caso di morte il 

risparmio per la vecchiaia, è 

la forma più moderna e più 
perfetta e perciò la «SOCIE. 
TA' CATTOLICA DI ASSICU4« 

RAZIONE» di Verona la rac- 
comanda con preferenza alla. 

propria clientela, 

Per informazioni e schîarî 

menti rivolgersi alla Direzio»= 

ne Generale o alle Agenzie di- 
stribuite in tutta Italia. 

MELEGATTI! 
SL VERO PANDORO - VERONA 

2 

| 

1940 - S. ANTONIO ABATE - 1940 
Bellissimo Lunario formato gigante completo di tutte 
le ‘indicazioni — fasi lunari — vigilie ecc. ecc. - Ese- 
guito in color turchino - di magnifico effetto 

per copie 30 L. 4,— È 

per copie 60 » 7,50 porto %; 

per copie 100 » 12, | franco 
Inviando l'importo anticipato - per la 

raccomandazione L, 0,60 in più © 

Immagini economiche di S. Antonio Abate 

grandiss, 32x43 L., 12,— al cento 
grande 
medio 
piccolo 

Da raccolta 7x11 assortite L. 1,70 al cento 

come tutte le Immagini per ogni festività 
dell'anno annunciate nel nostro listino 

Inviando l’importo anticipato si evitano le spese di assegno 

“La Bononia," 

a colori - di grande effetto 

22x32 n 81° » porto 
16x22 n» 4, 50 » franco 

11x16 n _ 3,- » 

L. 17,— al mille 

Via Altabella 8 - Bologna 
Conto. Corrente Postale S-1741 
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I.TIPIC 

I pregiatissimi vi 
gneti coltivati in 
alcuni alti colli 
dell’Astigiano nel 
forte Piemonte ci 
danno un vino da 
tavola molto fine: 
il GRIGNOLINO, 
bel vino leggero 
di colore, di un 
lieve tono di rubi 
no, brillante, pro 

fumato, passante 
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! giganteschi « orecchi elettrici » a mezzo dei quali. la me- 
tropoli londinese ascolta se mai ‘giungano gli aerei nemici 

ROOSEVELT 

avrebbe accettato 

la terza candidatura 
NEW YORK,.26 sera 

Il New York Times assicura che 
Roosevelt ha deciso di ripresentar- 
si ad una terza elezione, 

Agli Stati Uniti 
si plaude per la nomina 

dell' Ambasciatore 
presso la S. Sede 

WASHINGTON, 26 sera 
La stampa. riporta nelle prime pa- 

gine sotto grandi. titoli di discorso 
del Pontefice che mette in grande ri- 
lievo. Finora mancano commenti. in 
molti editoriali i. giornali. plaudono 
alla, nomina di Taylor a.rappresentan- 
te del Presidente Roosevelt presso la 
Santa Sede, 

Metz non sarà sgombrat 
METZ, 2% sera 

Il Sindaco di.Metz ha smentito, in 
modo categorico, tutte le notizie rela- 
tive ad un prossimo sgombero della 
città che definisce prive di qualsiasi 
fondamento. 

{finlandesi in territorio russo 
combattono intorno al Lago del Vento 
Gli «specialissimi auguri» natalizi. dei «senza. Dio » 

Vijpuri sotto il fuoco dell'artiglieria sovietica 
HELSINKI, 26 sera 

La giornata di Natale è stata re- 
lativamente: calma, Si è avuto vivo 
fuoco. di artiglieria nella zona di 
Suvanto, I russiì. hanno attaccato 
nella zona di Loimola, 

A Lieksaa i finlandesi hanno pro- 
seguito le operazioni nell’interno 
del territorio sovietico. 
Nella regione di Kuhml i finlan- 

desì hanno distrutto due Compa- 
gnie di soldati sovietici catturando 
un carro armato e due cannoni, 

La cittadinanza è stata costretta 
a passare. la maggior parte della 
giornata natalizia nei ricoveri an- 
tiaerei ed ha dovuto ritardare il 
pranzo finchè non è cessata la se- 
conda incursione aerea sovietica. 

A quanto sembra ì bombardieri 
rossì hanno seguîto la linea ferro- 
viaria e successivamente essì han- 
no bombardato l'importante .nodo 
ferroviario dì Ruehimacki. 
_ Altre incursioni sono state effet- 
tuate su altri centri ferroviari tra 
cui Koulova a 75 miglia a nord. est 
da Helsinki, Tampere sul lago, 
Langelma, Turku sulla costa sud 
occidentale e Viipuri, 

Tre apparecchi sovietici sono sta- 
ti abbattuti trenta miglia a ‘nord 
di Viipuri. © 

A proposito di încursioni, st ha 
da Tallin che in quegli ambienti si 
commenta ironicamente la’ nuova. 
prova di senso di orientamento da- 
ta dai piloti sovietici che, partiti 
dalla base di Balbiski, diretti in 
Finlandia, hanno lanciato migliaia 
di manifestini, in lingua finlande: 
se, încitante la popolazione a ribel- 
larsìi al' Governo di ‘ Helsinki, ‘sul 
distretto di Viiljandi, nella Estonia 
meridionale. 

La stampa, rilevando il congela-| 
mento del mare per una fascia di 
60 Km. lungo’ le coste ‘meridionali 
della. Finlandia,” osserva: che ‘esso 
costituisce un ostacolo contro qual- 
siasi ‘tentativo di sbarco da parte 
dei sovietici, sicchè ora potranno 
essere alleggerite le. coperture delle 
zone costiere a beneficio dei settori 
orientali e settentrionali della Fin- 
landia. 

Il comunicato sovietico 
I MOSCA, 26 sera 

._ Il ‘bollettino dello Stato Maggiore 
della. ‘circoscrizione militare di Le- 
ningrado, reca: 

«Nella giornata di ieri hanno 
avuto luogo scaramucce tra’ le 
truppe di Qvanscoperta ‘in ‘ricogni- 
zione che si svilupparono, în molte 
regioni, ‘inserì combattimenti. 

Presso  Suomusalmi le nostre 
truppe di ricognizioni hanno occu: 
pato. posizioni fortificate nemiche: 
Nella regione di Iolomantsi le no- 
stre truppe da ricognizione: hanno 
circondato e distrutto. due batta: 
glioni finlandesi. Ra 
Abbiamo fatto 35 prigionieri e: il 

nemico ha lasciato sul terreno nu- 
merosi mortî. “Sono statîi effettuati 
voli. di ricognizione, Nel corso di 
combattimenti aerei abbiamo ‘ab- 
battuto sei velivoli nemici, Un:n0- 
stro apparecchio non ha ‘fatto ri- 
torno alla propria base»,. 

Il bollettino di ieri diceva: 
«Nessun avvenimento importante 

salvo scontri violenti di elementi di 
ricognizione nell’istmo della. Care- 
lia, în seguito ai quali i finlandesi 
hanno lasciato. sul campo; 971 mor- 
ti. Sono stati fatti. 35. prigionieri, 
tra cui quattro ufficòali»: |. 

Territori suedosi sqombrati 
presso la frontiera finlandese: 

Spie sovietiche tra i profughi 

RIGA, 26 sera 
Il corrispondente da Stoccolma 

del Sevodnija riferisce che le auto- 
rità svedesi hanno disposto lo 
sgombero del territorio presso la 
frontiera finlandese, onde acco- 
gliervi profughi e feriti provenienti 

Le autorità svedesi hanno, inol- 
tre, disposto ‘il rafforzamento del 
controllo. dei profughi, tra i quali 
si sono ultimamente -insinuate spie 
sovietiche, per altro già arrestate. 

Il “colosso dai piedi d'argilla, 
MADRID, 26 sera 

Il giornale .«Ya» esalta nel suo e- 
ditoriale la causa della Finlandia 
ponendo in rilievo le sconfitte soffer- 
te in questi giorni dall’esercito rus- 
so le quali hanno dimostrato ancora 
una volta — dice il giornale — che 
la Russia è un ‘colosso dai piedi di 
argilla. La leggenda del potere mili- 
tare russo è ormai finita grazie al- 
l’eroico sforzo di un piccolo Paese, 

FRONTE DEL RENO: 

I bollettini francesi 
PARIGI, 26 sera 

I bollettini di ieri. del Comando 
francese dicono: quello antimeridia- 
no: 

Nulla da segnalare, 
Quello serale: .. 

Pattuglie nemiche"sono state re- 
spinte dai nostri fuochi della regio- 
ne ad est della Mosella, 

Il bollettino di stamane reca: 

Colpi di mano del nemico all’esì 
della Mosella sono stati respinti dal 
nostro fuoco, 

I comunicati tedeschi 
BERLINO, 26 sera 

Il Gran Quartiere generale comu- 
nica in data di ieri; 

Giornata calma sul fronte occi- 
dentale, Il giorno 24, mentre l’a- 
viazione germanica era inattiva, ap- 
parecchi britannici hanno sorvolato 
nelle ore pomeridiane il golfo ger- 
manico, 

Il bollettino odierno del Gran Quar- 
tiere generale tedesco reca: 

Come già durante il giorno pre- 
cedente aeroplani inglesi’ hanno 
tentato di attaccare il’giorno 25 
navi-pattuglia tedesche nel golfo 
germanico, Il fuoco di mitragliatri- 
ci della difesa fece rimanere senza 
risultato. gli attacchi del.nemico. 
Durante la giornata .d ‘Natale non 

“|si ebbero combattimenti.. :. 

Hitler tra i soldati 
. BERLINO, 2% sera 

© Il Fuehrer' ‘ha visitato. reparti 
‘schierati sulla. linea: del fronte ed 
ha distribuito doni natalizi ai sol- 
dati. La. sera di:Natale è stata tra- 
scorsa dal Fuehréèr in'una fortifi- 
cazione blindata, nelle posizioni da- 
vanti a. Saarbrucken, 

+ Anche il comandante in Capo del- 
l'Esercito. tedesco, Generale: Von 
-Brauchitsch, ha passato.la sera di 
Natale in prima ‘linea. presso una 
compagnia, ed in talé otcasione, ha 
indirizzato , all’Esercito germanico 
un discorso che è stato radiodiffuso, 

« Giorno verrà — ha concluso — 
che: il grande. Reich ermanico e lo 
spazio su cui vive il popolo di 86 
[milioni di uomini saranno assicura- 
ti. poichè l'buon diritto è dalla par- 
fe nostra, Fronte e Paese sono uni- 
ti în indiscutibile cameratismo ed i 
nostrì pensieri vanno particolar- 

«mente al-Fuehrer che pure trascor- 
re questa sera di Nataie al fronte 
fra î suoi soldati ». 

Il sostituto»del Fuehrer, Ministro 
Hess, parlando da bordo di un cac- 
ciatorpedìniere ha trasmesso il suo 
abituale, messaggio al popolo ger- 
manico, Anche questo messaggio è 
stato radiodiîffuso, VARA 

Oggi il Fuehrer ha continuato le 
sue visite nat: ‘zie’ ai repatti del: 

dal settore «nord della Finlandia, fronte occidentale, 

Dopo aver sostato presso uno stor- 
mo da caccia, nel suo nido avanza- 
to, egli ha visitato, nei suoi accan= 
tonamenti di riposo, il ricostituito 
Reggimento di Fanteria List cui e- 
gli appartenne durante la guerra 
europea. 

Quattro navi affondate 
Ampliamento dei campi minati 

| intorno alle coste inglesi 
SARIROANIO LONDRA, 26 sera 
«Si ha.da. Stoccolma che alla distanza 

di un'ora le due navi svedesi « Mar » 
@ -« Carl Henkel », - di 2000 tonnellate 
ciascuna, sono affondate nel Mare del 

{Nord ‘avendo urtato contro mine va- 

ganti. 28 marinai appartenenti. ai due 
equipaggi. sono scomparsi. Nove ma- 
rinai sono stati salvati da un pirosca- 
fo, norvegese dopo .essere rimasti per 
nove ore aggrappati ad un rottame 
della : «Carl Henkel» in balia delle 
onde. 3 
Anche il vapore danese « Scotia » 

è stato affondato; non si conosce an- 
cora in quali circostanze, Ventun 

membri dell'equipaggio sarebbero fe- 

riti, $ 
Il vapore norvegese @« Lappen » di 

500 tonnellate è affondato nel Mare 
del Nord, ‘al largo del ‘faro di Feate- 
Toy. L'equipaggio composto di 13 uo- 
mini è stato tratto. in salvo da altre 
navi accorse sul postò. Il « Lappen », 
che era diretto in Inghilterra, recava 
a bordo un carico di polpa di legno. 
Non: è stato ancora possibile ‘sapere 
se l’affondamento debba attribuirsi 
ad una mina o ad un siluro. 
‘Infine la mave cisterna inglese. «In- 

(verlane » di 9141 tonnellate, ha urtato 
una mina, la. notte scorsa esi ‘è in- 
cendiata. Ia nave ‘è completamente 
distrutta. 
L’Ammiragliato ha deciso di am- 

pliare notevolmente ‘i campi : minati 
stesi a protezione ‘delle’’coste orien- 
tali ‘britanniche, le ‘quali all’inizio 
della. guerra, erano * protette da un 
campo minato lungo circa 85 miglia, 
largo 20, il cui centro si trovava in 
corrispondenza di Flamborough Head, 
Nella comunicazione che è stata fat- 
ta a tutti i naviganti, le autorità del 
Ministero della Marina inglese hanno 
dato le coordinate geografiche, che 
racchiudono il nuovo campo minato, 
il quale avrà una ampiezza di trenta, 
miglia e una lunghezza di circa tre- 
cento. 

Entro. la fascia segnalata ai navi- 
ganti l'Ammiragliato si riserva il di- 
ritto di porre .tutte/le mine. che ri- 
terrà, ‘conveniente, senza “pér: questo 
essere tenuto: ad ulteriore avviso, Le 
navi mercantili, quindi, sono avver- 
tite di non avvicinarsi direttamente 
alle coste britanniche orientali se non 
entrando. dalle due. porte settentrio- 
nale e meridionale della zona mina- 
ta: l'una è în corrispondenza del’ 
Morey Firth, l’altra di ‘Orfordness, rel} 
lembo settentrionale dell’estuario del 
Tamigi, 

Informano .da Tallin che Je perdite 
subite dalla Marina mercantile esto- 
ne durante i tre. primi mesi di. guer- 
ta. in seguito al fermo 0 all’affonda- 
mento di piroscafi assommano a 200 
mila corone estoni. Sembra che il Go- 
verno estone abbia deciso di rivolger- 
si alle potenze belligeranti per chie- 
dere un indenizzo in relazione alle 
perdite subite. i 

Vapori svedesi rllasclati 
da porti tedeschi . 

STOCCOLMA, 26 sera. 
Lo. « Stockolm Tidningen » accoglie 

con soddisfazione l'accordo commer- 
ciale germano-svedese e scrive che 
l'accordo ha notevole importanza an- 
che come benefico ‘fattore politico. 

Dei 40 vapori svedesi precedentemen- 
te trattenuti nei. porti germanici, due 

terzi si ritengono ora liberati il che 
contribuisce a far ritenere la situazio- 

ne. migliore. ‘il giornale spera .nel- 

la prossima conclusione di un analogo| 
accordo tra Svezia e Inghilterra, 4 

ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

Discorso della Corona a Tokio 

L Imperatore del Giappone 
sottolinea la complessità 

della situazione 

e l’urgenza di una “‘sistemazione,, 

in Cina sf.) 
TOKIO, 26 sera 

Nel discorso della Corona, pro- 
nunciato «dall’Imperatore, all’aper- 
tura della settantacinquesima dieta, 
il Sovrano ha posto in rilievo la ne- 
cessità di stabilizzare la situazione 
dell’Asia orientale, sfruttando - al 
massimo tutte ‘le possibilità nazio- 
nali, data anche la situazione inter- 
nazionale estremamente complessa. 

. L’Imperatore, rilevando come le 
relazioni si vadano facendo sempre 
più amichevoli fra il. Giappone e-le 
Nazioni ‘ad essojunite da vincoli di 
trattati, “ha:sposto in' ‘evidenza la 
sua soddisfazione per ‘l'attività de- 
gli ufficiali e dei soldati nipponici 
in’ Cina, mello svolgere un piano 
ben determinato e mel sormontare 
ogni genere di difficoltà, Ha sotto- 
lineato la immutabile devozione del 
popolo giapponese ‘in tempo di 
querra ‘e, passando a parlare del 
conflitto europeo;.. l'Imperatore ha 
osservato la grande complessività 
della situazione internazionale, fa- 
cendo presente Vurgente necessità 
di non lasciar nulla di intentato 
per assicurare Ta stabilizzazione 
della situazione dell'Asia Orientale. 

Circa il bilancio ordinario e quel- 
lo straordinario per le spese mili-- 
tari, che sono. stati sottoposti alla 
Dieta insieme con vari altri disegni 
di legge, l'Imperatore ha chiesto ai 
membri di entrambe le Camere di 
fare il loro dovere, ‘aiutando il. Go- 
verno nella condotta degli affari 
dello Stato, approvando i bilanci ed 
î disegni di legge presentati alla 
Dieta in armoniosa cooperazione, 
data la gravità della situazione. 
Prima della cerimonia inaugurale 

della sessione, l'Imperatore ‘aveva 
ricevuto, alla Dieta i principì del 
sangue ed i ministrì del Gabinetto. 

operalo da Ierroristi antinipponici 
SCIANGAT, 26 sera 

Nella notte di Natale i- terroristi in- 
tensificando la loro attività ‘hanno 
freddato a revolverate, mentre usciva- 
no da un ristorante, que persone ri- 
tenute ‘il capo della guardia del corpo 
di Wang Ching Wei e ‘un mnicco com- 
merciante. aderenti al movimento fi: 
lonipponico e ferirono mortalmente 
una terza persona, un'ex generale di 
Chiang Kai shek,wsospetto di essere 
cia nel movimento di Wang Ching 

Ch 

in cura nella Svizzera. 
È BUCAREST, 26 sera 

L'ex Presidente della Repubblica po- 
lacca Mosciki, che si trovava: da qual- 
che tempo in gravi condizioni di sa- 
lute in seguito ad‘un consulto di me- 
dici è stato autorizzato a lasciare la 
Romania per recdrsi in Svizzera. Il 
sig. Mosciki è partito per la Svizzera 
in vagone specialé atcompagnato dal- 
la moglie e dalla’ figlia. La notizià 
della partenza: per la Svizzera di 
una personalità aveva fatto ieri se- 
ra diffondere la voce che si trattasse 
del. Ministro Romeno degli Esteri. Ga- 
fencu, ma tale voce è stata smentita 
stamane. Ca 

ì 

Gafencu in Svizzera 
per ragioni di salute 

BUCAREST, 26 sera 
Il Ministro degli Esteri Gafencu 

partirà nei prossimi giorni per la 
Svizzera per ragioni di salute. Du- 
rante la sua assenza l’cinterim» 
sarà tenuto dal Presidente del Con- 
siglio, Tatarescu, PSR 

Agitazioni irlandesi 
Assalto a un posto di guardia 

Un ammutinamento 

“LONDRA, 26 sera 
‘Un ammutinamento è scoppiato ieri 

nella prigione di Londonderry ad ope- 
ra di 60 membri dell'Esercito repubbli- 
cano irlandese. Gli ammutinati ‘si so- 
no impadroniti. di ire. guardiani e.Ji 
hanno rinchiusprin una: ‘cella; barri- 
candosi. poi in*altri.Jocali opponendo 
accanita resistenza agli altri guar- 
diani..I rivoltosi, affacciatisi alle fine 
stre dove si era riunita diversa folla, 
hanno ‘intonato «canzoni dell'Esercito 
Repubblicano irlandese sventolando 
pure due bandiere di fortuna, L’am- 
mutinamento è stato domato dopo 5 
ore dai pompieri i quali hanno dovuto 
far uso delle pompe da incendio con- 
tro gli ammutinati che hanno distrut- 
to e bruciato parecchio materiale e 
hanno cercato dix:forzare la porta ‘per 
uscire all’aperto,. \ 

Da Dublino si informa che un grùp- 
po di terroristi irlandesi hanno .so- 
braffatto le sentinelle poste a guardia 
dei magazzeni di munizioni ed esplo- 
sivi a Phomis Park, riducendoli alla 
impotenza: quindi, alcuni di essi so- 
no entrati nei magazzini impossessan- 
dosi di armi e munizioni @ caricandole 
su autocarri, 

La. polizia ha *già, eseguito .alcuni 
arresti di persone sospette, 

Aulocarro di Soldali russi 
investito dal treno 

35 morti e 18 feriti 
BERLINO, 26 sera 

Sì ha motizia «di una impressio- 
nante. sciagura, accaduta ad un 
passaggio a livello nei pressi di, 
Leningrado, Un autocarro con ri-' 
morchio, su cuù\si trovavano 70 sol-! 
dati, è stato investito in pieno da 
un. treno, Si deplorano 35 morti. e 
18 feriti gravissimi; 

Duplice assass'nio a Sciangai: 

richiamate in Norvegia 
OSLO, 26 sera 

Tutti è soldatì della Marina che 
sî trovano în licenza natalizia: sono 
stati richiamati ‘ai rispettivi accan- 
tonamenti. Il provvedimento viene 
giustificato net circoli ufficiali. con 
la situazione navale esistente nel 
Mare del Nord che potrebbe’ deter- 

Le truppedi Marina] [pifi redigiii 4,50 per ero 

minare uno scontro anglo-germani- 
co al largo delle coste norvegesi, 

Spagnae cattolicesimo 
Sono una cosa 

MADRID, 26 sera 
I giornali dedicano note ed arti- 

coli al Natale, Sotto il titolo, «Catto- 
licità della. Spagna», il. giornale EL 
Alcazar scrive che l’opera imperiale 
della Spagna ha tratto impulso . ed 
alimento. dal Cattolicesimo..La pre- 
tesa ui. fare. una..Spagna. grande. al- 
lontanandosi più o meno. dall’essen- 
za cattolica della Nazione si è con- 
cretamente: manifestata come una 
impresa antispagnola. destinata ad 
andare incontro ad. un disastroso 
fallimento», î 

Il bilancio francese 
al Senato 

i PARIGI, 26 sera 
Questa mattina si inizia al Sena- 

to la discussione sul bilancio delle 
spese «civili \per-l’anno 1940, Il voto 
finale del Senato potrà, secondo 
ogni probabilità; intervenire. giove- 
dì prossimo, , 

Una chiesa in fiamme a Nantes 
NANTES, 26 sera 

Si apprende che un incendio, dovu- 
fo ad un accidente, ha distrutto com- 
pletamente la chiesa di S. Teresa cau- 
sando; dei danni notevoli. Non si de- 
plorano . vittime. Ì 

Arresto di una spia nel Belgio 
ì BRUXELLES, 26 sera 

Le autorità militari francesi hanno 
proceduto all’arresto di un usciere bel- 
ga nel momento in cui questi attra- 
versava la frontiera. ; 

L'usciere è stato accusato di spio- 
naggio-da un:individuo imprigionato a 
Lilla il quale. ha confessato di lavo- 
rare per la Germania. 

Il “Dusseldorf, attraversa 
il canale di Panama 

BALBAO, 26 sera 
Teri sera alle 22 è transitato per 

il canale il vapore germanico Diis- 
seldorf che come è noto fu cattura- 
to la settimana scorsa dall’incro- 
ciatore . britannico . Despatch. Sul 

L'ex Mesero polacco msc 
ponte della nave si notavano pic- 
chetti di marinai inglesi. armati. 
:Alcuni rimorchiatori, .del. Governo 
hanno condotto il Disseldorf at- 
traverso .lo . stretto canale di Cule- 
bra. Le autorità panamegne aveva- 
no preso ‘misure. precauzionali in 
seguito alla voce secondo cui i te- 
deschi avrebbero. tentato di  rien- 
trare in possesso della nave con un 
audace colpo di mano nella zona 
del canale, SEE 

Ripresa del traffico ferroviario 
tra Francia e Spagna 

PARIGI, 26 sera 
Si annuncia che ‘col 1:o gennaio 

1940 sarà ripreso il regolare traffi- 
co ferroviario delle merci fra la 
Spagna e la Francia avendo i due 
Governi concordato che i reciproci 
vagoni possono varcare le frontie- 
TRI i 

Gravi sciagure per. la nebbia 
ANVERSA, 26 sera 

A causa della nebbia, un automobi- 
le è precipitata nel bacino del porto. 
I tre occupanti sono rimasti uccisi. Un 
altro incidente stradale si è verifica- 
to presso Arlon, dove un camioncino 
ha cozzato. contro un ‘albero. Si- de- 
plorano 2 morti e feriti, 

Drammatico incendio notturno 
nel centro di Narva 

TALLIN, 26. sera 
Un violento incendio ‘scoppiato nel 

centro di Narva, ha distrutto tre gran- 

estendersi a tutto un quartiere della 

finestre per salvarsi e alcuni bambini 
rimasero gravemente feriti... I pompie- 
ri tentarono di estinguere il fuoco con 
la, neve ma la loro opera era ostaco- 
lata dalla completa oscurità. poichè, 
sempre in seguito alla mancanza di 
acqua, l'impianto idroelettrico di Nar- 
va non funziona durante la notte, 

Nazionalizzazione di cogooni in Lettonia 
RIGA, 26 sera 

Il consiglio dei ministri ha appro- 
vata la legge sulla «Lettonizzazione » 
dei cognomi che autorizza i cittadini 
lettoni. a mutare i loro cognomi se 

tà etnica. I cittadini di ‘nazionalità ‘e- 
tnica lettone sono ‘autorizzati ‘a ‘sce- 
gliere soltanto nomi lettoni, 

Accordo commerciale 
tedesco-svedese 

.». STOCCOLMA, 26 sera 
Lo Stockholms Tidningen' accoglie 

con soddisfazione l’accordo commer- 
‘ciale germano-svedese. 

Il Gagensnyheter scrive che ‘l’accor- 
do ha notevole importanza anche . co- 
me benefico fattore. politico. Dei 40 
vapori svedesi precedentemente tratte- 
nuti nei porti germanici, due terzi. sil 
ritengono ora liberati, il che contri- 
buisce a far ritenere la situazione mì- 
gliore. i 

Il giornale spera nella prossima: con- 
clusione di ùn analogo. accordo. tra 

: {Svezia «e Inghilterra; 

NOSTRI SERVIZI PARTICOLARI 

rimborsabili dal 1. gennaio 1940 
ROMA, 26 sera 

A decorrere dal'1.0'gennaio 1940, 
XVIII, sono rimborsabili i due Pre- 
stiti nazionali ‘redimibili’ 4,50 per 
cento, emessi rispettivamente nel 
1914 e nel 1915. A partire da tale 
data, le ‘ obbligazioni dei Prestiti 
anzidetti potranno essere presenta- 
te per il rimborso alla pari, ces- 
sando di essere fruttifere. I titoli 
debbono essere presentati alle se- 
zioni dì R. Tesoreria. 

L'allo elogio del Duce 
alla Commissione aeronautica 

bi ROMA, 26 
Il Duce ha ricevuto presenti il ge- 

nerale Pricolo, i’ Generali dell’Ae- 
ronautica Pellegrini, Pinna; Tede- 
schini. Lalli, Porro, Fourger,. Toc- 
colini che compongono la Commis- 
sione Euperiore d’Avanzamento, | 

Il Duce ha pur ricevuto, presen- 
tatigli dal gen. Soddu; i componen- 
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ti la Commissione per il bicentena- 
rio della scuola di artiglieria e Ge- 
nio, Gen. Segato Dabal, Angelozzi, 
Giuliano, Fautilli, Manzi, Brunetti 
e Ten, Colonnelli, ‘Gaitano e Caras- 
so, E’ stata presentata al Duce una 
relazione sulla storia, due volte se- 
colare, e sulla vita *délla Scuola di 
applicazione, i cui allievi hanno co- 
stituito per duecento anni i quadri 
fondamentali delle due Armi, im. 
primendo a questo ‘quello stile di 
vita guerriera; nel quale risiede il 
segreto. dei successi da essi. ottenu: 
to in ogni tempo e in ogni Iuogo. 
Tra gli..allievi, licenziati dall’Isti- 
tuto, si contano 186 ‘ufficiali Cadu- 
ti, 414. decorati dell'Ordine “militare 
di Savoia, 4 decorati Medaglie d’0- 
ro, 1500; decorati di. medaglia «d’ar- 
gento, 2500. di medaglia di bronzo al 
valor ‘militare. A { ; 

Il Duce ha espresso la sua simpa- 
tia ed ‘ha’ augurato: un sempre più 
glorioso: avvenire ‘all'istruzione. mi- 
litare, che fu ‘vanto’ del Piemonte, 
e che è oggi, nelelima del Regno 
e dell'Impero, sicura preparatrice: 
di ufficiali, atti ad assolvere i loro] 
alti compîti nelle armi della ‘arti: 
alieria e del Genio. ; ; 

di case di legno minacciando anche dif. 

città, Gli. abitanti delle case.in preda|. . 
alle fiamme dovettero... gettarsi dallel 

non corrispondono alla loro nazionali-|. 

Ì dg i: 
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